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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEC¯ELETI

Relazione di 8. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
11Re, in udienza del 26 aprile 1903, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 20,000 dal
fondo di riserva per le < spese impreviste », per
spese di poste e telegrafo e trasþorti all' estero.

SmE Î
Wi avvenimenti politici svoltisi durante l'eseroisio in corso can-

sarono un attivo scambio di corrispondenze postali e telegrafiche

tra il Governo e i RR. Agenti all'estero,¶rendendo cosi indispen-
sabile una spesa eccedente le disponibilità dallo stanziamento al-

l'uopo assegnato con la legge del bilancio.
Occorre pertanto provvedere Ïn via d'urgenza affinché siano ap-

prestati i fondi occorrenti a rimborsare i detti Agenti delle somme
anticipate per if titolo sovra indicato, e fornire al bilancio una

dotazione supplementare, che permetta di far fronto alle necossita

dei servizi di cui trattasi, fino al términe adell'esercizio finan-

z1arlo.

Per sopperire a siffatta occorrenza, il Consiglio dei Ministri ha
ravvisata l'opportunità di valersri della facoltà consentitagli dal-
l'art. 38 del tosto unico di legge per la contabilità generale, pro-
muovendo la prelevazione di L. 20,000 dal fondo di riserva per lo

speso imprevisto e destinandone l'importo in aumonto al capitolo
n. 31 dello stato di§previsione della spesa del Ministero degli Af-
fari Esteri, per il corrente esercizio.
'

A ciò provvede il decreto Reale che il riferente si onora di sot-

toporre alPAugusta sanzione della Maestä Vostra.

Il Numero 170 della Raccolta ajjiciale delle leÿÿi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decrëto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;

Visto che sul fondo di riserva per lo spese unprem-
ste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1902-903, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 853,680 rimane disponibile la somma

di L. 146,320;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla liroposta'del Nostro ifinistro Segretario di Stato

per il Tesoro ; -

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tenico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto



1942 ' GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

al capitolo n. 101 dello stato di previsione della spes'a_del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1902-90Š,
è autorizzata una 33= prelevazione nella somma di gire
ventimila (L. 20,000), in aumento al capitolo n. $1
« Spese di posta, telegrafo e trasporti all'estero > dello
stato di previsione della spesa del Ministero degli Af-
fari Esteri, per l'esercizio Énanziario predetto.
Questo decreto sarà þresentato al Parlamento per es-

sore convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle leggi
e dei necreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 aprile 1903.

YITTORIO EMANUELE.
ZANARDELLI.
DI BROGLIO.

Visto, Il Guardasigilli : Coaco-OaTU.

Rolasione di 8. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
11 Re, in mdienzadel 28 aprilff903, età deòrëto
- che autorizza un ýelebainento di 1.7.000 Bäl
fondo di riserta per la « spese impreviste », per
lavori e spese per i locali doveAa sede il R. Liceo-
ginnasio « Umberto I » in Napoli.

SIRE Î

Nei locali occupati dal R. Liceo-gianasio « Umberto I » di Napoli
sonosi testè manifestate alcune gravi lesioni, in conseguenza deÌle
quali si dovettero collocare provvisoriamente altrove alcune classi
del ginnasio, Mentre si incaricava l'IIfficio del Genio civile di com-
pilare d'urgenza un progetto per fesdouzione dei restauri ne-
caesari.
Questi importeranno una spesa préventiirita ni L. Í3,000 ciröm,

nella quale il Comune di Napoli, avendo deliberato di concorrere
per la tactà, è necessario provvedere per la t•imanente somma a
carior del bilancio dello Stato.
A tal uopo il Consiglio dei ministri, considërata l'urgenza del

caso o l'impossibilitâ di supperirvi cdi not'inali stanziamenti di bi-
lancio, deliberò di valersi della facoltå «concessagli dall'articolo 38
della legge di contabilità generale por prelevaro dal fondo di ri-
serva per le « spese imprevisto y la sonima di L. 7,000 da inscri-
versi ad uno speciale capitolo dello sta'to di provisione della spesa
del Ministero dell'Istruzione Pubblica.
In seguito a tale deliberazione il riferente si onora di sottoporre

it seguente decreto all'Augusta sanzione di Vostra Maestà.

Il Numero 171 della Raccolta yfficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contaþilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese imprevi-

ste inscritto per L. 1,000,000. nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro, per l'esercizio finan-
ziario 1902-903, in conseguenza dello prelevazioni già
autorizzate in L. 873,080 riniane disponibile la somma

di L. 126,320 ;

,
Sentito il Consiglio dei Ministri;

proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo mico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto

al capitolo n. 101 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 190&903,
è autorizzata una 34* prelevazione nella somma '

lire
settemila (L. 7,000) da inscriversi ad un. nuovo capi-
tolo col n. 147 ter e con la denor°..anaalone : « Lavori e
spese per i locali dove ha, .ede 11 Itegio Liceo-gilihasio
" Umberto I

,,
in N.apoll > nello stato di previsione della

spesa del Miatero della -pubblica -ietruzione per feser-cizio ananziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta'afBoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spe#i di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1903.
VITTORIO EMANUELE.

ZÀNARDELLI.
DÏ BROGLIO.

Visto, il Gwydasigißi:'Coooo-Opt.

Relaaione di S. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
il Re, in udiereza del 20 aprile 1903, sul de-
creto che autorizza un p elevanteteto di lire
80,000 dal fondo di .«'iserva per la « spese im-

yfeeire 't, NWT ereWáiTWeWrovei NON.
SIRE!

Con R. decreto dell' 8 agosto Ï , piacque alla Maesta Vostra
di aut6fiziare utia prelevazione $i L. 10,000 dal fondo di riserva
per le « spese impreviste i, in aumento al capitolo n. 12: « Ispe-
zioni, missioni, congressi, ecc. > dello stato di previsione della

spesa del Ministero della 1 ubblica Istruzione per l'esercizio finan-
ziario in corso, per mettere il Ministero stesso in grado 11i far
fronte alle spese straordinarie determinate dai numerosicongressi
che si tennero in Italia nello scorso autunno. Senonchè i nuovi
i aportanti convegni c11e nel corrente mese di aprile ebbero luogo
in Roma, e cioè il Congresso Internazionale di scienze storiche, il
congresso elleno-lafino, la festa per la celebrazione del centenario
dell'Accadernia di Ìrancia, il congresso orientalistico di IIanoi, e
quello me<fico di Madrid, hanno reso necessario un nuovo sussidio
a favore del capitolo suindicato.
A tal uopo 11 Consiglio dei Ministri, riconosäíufa Ta natura Im-

prorogabile degli impegni cui era mestieri di provvodere, ha doli-
berato di prelevare dal predetto fondo di riserva altro L. 30,000 a
favore el su indicato capitolo, giusta la facoltà concessagli dal-
l'art. $8 della legge di contabilità generale, ed in relazione a tale
deliberazione il riferente si onora di sottoporre all'Augusta san-

zione di Vostra Maestà il seguente decreto.

Il Ntemero 1tt della Raccolta ajjicîale delle leggi e dei decreti
d.el Rpg contiene il seguente decreto :

VITTORIO ElíANUELE III
þer grazia di Bin e per Yo14nth üblla liakiëno

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 88 del testo whico félla legge sull'Ain-
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Nii liiinimi

ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,

approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese imprevi-
ste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1902-903, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 880,680, rimane disponibile la somma

di L. 119,820 ;
Bentita il Gonsiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segietafio di Stato

por il Ìesoro ;

Abbism9 decretato e decretiamo:

Articolo imitto.

I)al fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al caþitolo n. 101 dello stato di previsione della spesa del
hÏiiii§téfö Rel Tesoito per l'esercizio flhanziaf•io 1902-903,
autorizzata una 356 prelevazione nella som.ma di lire

trentamila (L. 80,000) da portarsi in aumento al ca;I-
tolo n. 18: « Ispezioni e missioni diverse ordinate dal

Millistef•o, coinþensi ed indehnità alle comtnissioni esa-
IriiÌíalrÌoi jíel' conconsi iiel personale dirigentó bd ain-

ministrativo - Spese per missioni ali'estero e coi1gressi y
dello stato di previsione della spesa del Ministero della,

ptibblica istruzione per l'esercizio finanziario predetto.
Qúësto dècroto sara jiresentätd äl Parlaineitto per es-

sere converfilo, in leggë.
Ordiniamo che il presenté decreto, munito del sígillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta afficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

'

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.
ANARDELLI.

Ì)I BROGLIO.
Visto, D Guardasigilli : Coaco-Onto.

I

le ge anzidetta, onde conviene renderla di nessun ef-

fetto ;

Sentito il parere del bonsiglio di Stato ;

UÉito il Consiglio dëi Mini§tfl;
Sullà þi-oposlå del NBštid Ministr8 abgf etittib di Stato

pel Tesöi•o ;
Abbiamo decretálb o BWcrbtiamd :

Áì-1. Ì
.

È revocata la disposizione dell'art. 14 del R. decreto

14 maggio 1882, n. 862, par la quale i capi officina, i

computisti e l'economa dell' officina governativa delle

Carte-Valori sono esclusi dal bêíléficio della pensione.

Af•t. 2.

Agl'impiegati di cui all'articolo precedente sono appli-
cabili le ritenute in conto entrate del tesoro a mente

della legge 18 dicembi'e 18ô4, ii. Ë034, ä de Ïí articoli
3 della legge 7 luglio 1870, n. 3212 e 1 dell'Aliejáto ti
aig ticoÏo 42 àeÍla Ìegge à Agosto 1895, ri. 4Š6, ëd ð

fatto loro chbligo di versare l'iinporlo deÌ1e bitofitile nie-
desime da essi dovuto da quando cominciaroxio a perce-

pire stipendio annuo fisso a carico del bitali'eio dello
Stato, per cíl'etto dei rispettivi decreti, Ministeriali di
nomina.

Ördiniamo che il presente decreto, muníto dei sigilio
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leg-
gi e dei decreti del Itegno d' Italia, mandando à chtuli-

que spotii di osservarlo e di farlo osservare.

J)ato a Roma, addì 23 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.
ZANAltBELLI.

DI BÉOGLIO.

Visto, li Guardasigilli: bocco-0ÀTo.

15 Numero 17& della Raccolta ufficiale delle leggiedeldecreil
del Regno contiene il seguente decreto :

ŸITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 14 del R. Aecreto in data 14 maggio
1882, n. 862, sul riordinamento dell'officina governativa
delle Carte Valori, col quale il personale compreso nella
tabella lš, annessa al decreto medesimo (computisti, eco-
nomo, capi officina) ð fra altro, escluso dal beneficio della

pensione;
Considerato che il detto personale ha i requisiti ri-

chiesti dall'art. 6 della legge 14 aprile 1864, n. 1931,
sulle pensioni (art. 8 del testo unico delle leggi sulle
pensioni civili e militari,.approvato con R. decreto 21

febbraio 1895, n. 70) ;
Ritenuto che la suaccennata disposizione restrittiva

sancita con l'art. 14 del R. decreto 14 maggio 1882,
n. 862, contravviene alla norma generale stabilita dalla

Íl Numero 170 deMa Racaoka ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguentë decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per gràžia di Dio é pi· Yoloath della Nazione
4 RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in tiata del gitif•no 8 maggio 1903

col quale il Presidento della Camera dei Í)eputati, noti-
ficò essere stato proelämato nella seduta di quel giorno
il ballottaggio nel Collegio elettorale di Napoli IX tra

i öaüdidati avv. Stefano Gilibetti e prof. Americo De Gen-
naro-Ferrigni;
Vedutd l'articolo 80 del testd unito della legge elet-

torale politida; approvata con R. doofötd 28 ingrzo 1895,
n.83;
,Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Napoli IX è convocato per
il giorno 31 maggio 1903, affinchò proceda alla votazione
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I
di ballottaggio fra i candidati avv. Stefano Giliberti e

prof. Americo De Gennaro-Ferrigni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 13 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

Visto, 15 Guardasigigi ; Goooo-Ontv.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di 1Ho e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 11 aprile 1889 e 30 giugno 1902,
approvate dálla Giunta provinciale amministrativa nel
25 gennaio 1903, con le quali il Consiglio provinciale
di Livorno stabili di iscrivero fra le provinciali il triitto
di strada ora comunale che, dal ponticello presso la
batteria di Porta a Terra, conduce alla Porta a Mare,
della città di Portoferraio nell'isola d'Elba;
Ritenuto che, eseguite le prescritte pubblicazioni, non

furono, contro la deliberata iscrizione, prodotte opposi-
ztom;
Considerando che il tratto di strada suaccennata, della

lunghezza di circa metri 600, forma la continuazione di
quella provinciale.egstente,cho, dalle varie parti del-
l'isola d'Elba, conduce al capoluogo, e che lungo esso

tratto si esercita il movimento commerciale ed il tran-
sito dei carri e degli altri veicoli, esseiido pressochè
impraticabile l'antico tratto di strada provinciale com-

preso fra il summenzionato ponticello e la Porta a Terra,
il cui andamento è angusto, tortuoso ed ha forti pen-
denze;
Veduti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865,

állegato F ;

Sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
E iscritto nell'elenco delle provinciali di Livorno il

tratto di strada, della lunghezza di metri 600 circa che,
dal ponticello presso la batteria di Porta a Terra, con-
duce alla Porta a Mare della città di Portoferraio nel-
l'isola d'Elba.

11 predetto Nostro Ministro proponente è incaricato
dell'esecuzione del presente decreto, che sarà pubblicato
nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Dato a Roma, addì 26 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.

Relazione di ß. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. il Re, in udienza del 23 aprile I003, súl
decreto che scioglie il Consiglio Comunale di ONe

(Roma).
Sma t

Nel luglio dello scorso anno, precedendosi nel Comune di Orte
allo elezioni per la ordinaria rinnovazione del Consiglio comunàlo
e quando compiuta la votazione si era già iniziato lo spoglio delle
schede, suscitossi comp ð noto un gry tumulto, in a ito al

quale furono interrotto e non pin riprese le operaz n kali.

Dopo questo fatto che produsso profonda impressiono á llo spi-
rito pubblico, la rappresentanza municipale, che nori fri potuta
rinnovare, si è andato man mano disgregando ed indebolendo a

traverso le dimissioni degli uni, l'allontanamento degli altri e la
indolenza di molti, ed oggi, venutalo meno la fiducia di gran
parte della popolazione. trovasi·ridotta nellowstato di pon potere
ulteriormente e con la nocessaria autoritå menare innanzi l'am-·
ministrazione del Comune.
La lotta dei partiti locali serba tuttora l'acre vivacità che portó

l'accennato tumulto; per la qual bosa non sombra converfiente in

questo stato di cose indire le nuove elezioni per la ririnovazione

parziale del consiglio, poichè non à possibile prevedere a quali
conseguenze si andrebbe incontro col riaprire la lóÙa eliftõraÌó
mentre trovansi in carica le stesse persone contro cui sono mas-

simamente direttä 1e ir'd del par~tito anerso.
Per queste considerazioni si rende necessario procedere allo scio-

glimento del Consiglio cdmunale di Orte ed alla nomina di un

Commissario che con la sua opera pacificatrice ridoni la calma
agli animi eccitati o dia alla civica azi nia'un in&Ì 591 ón-

dente ai veri bisogni di quella popolazione.
A cio provvede lo schema di decreto che ho l'onoro di sottoporre

all'Augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volonth della Ñazione
.
RE D'1TALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segratario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo ugico 4ella legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Orto,. in provincia di Roma,
è sciolto. *

Art. 2.

Il sig. cav. avv. Angelo Tamburini ð Itoipipato m-

missario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-
glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato deß'esocu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 23 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.

BALENZANO. ÛIOLITTI.

i



Relazione di, ß. 1V., ij Minzstro, degIntëñao, a S. M.
11 n'e; ik tidienza dei 23 aprile1903, súl decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Morolo

(Roma).
Sms!

Ló äondizioni amministrative e finanziarie del Comune di Mo-

rolo rendono necessario un eccozionale provvedimento.
Una recente inchiesta ha accortato che la civica azienda si trova

in istato doplorevole. 11 Comune ha un debito di lire 70 mila, e

piû l'esercizio finanziario 1902 si è chiuso con un disavanzo di

amministrazione di oltre lire 14 mila.

D'alírá þarte urge provvedere ad importanti opere pubbliche fra
le quali l'edificio scolastico, le fogno, le strade interne e rurali; e

ciò non pertanto si fanno sposo non utili na necessarie. Oltro a

c¡6, il Coinuno trovasi impigliato in ben novo giudizi o dalla ver-
leÊža i•ã1Êfiva all'acqua potabile, ha ricevuto un danno di circa

lire 12 mila.
La vasta proprietà comunalc, per la negligenza degli ammini-

stratori, non frutta nulla, anzi è passiva.
La polizia locale à trascurata; le guardie municipali non fanno

il loro dovere; l'igiene pubblica è abbandonata. Per il servizio sa-

nitario si spendono annue lire quattro mila ed il pubblico è mal

servito. Fin da sei mesi, mediante semplice deliberazione della

Giunta, occupa il posto di medico condotto il figlio di un asses-

sore, che è il capo della maggioranza e causa principale della agi-
taziono in Morolo, e non si porta in Consiglio la nomina di detto
medico condotto por fema che venga respinta.
IA tasse locali.non si applicano con equi criteri o gli ammini-

stratori pagano meno del dovuto. Del pari, in disordino procedono
ttitÜ ili altri ranii di servizio. -

Gravissimo e moltoplici accuse di partigianerio e di abusi delle

quali parecchie risultano fondate, si muovono contro gli ammini-

stratori, in ispecio contro taluni di ossi da anni infoudatisi sulle
cose del Comune. Tre assessori si trovano sotto procodimento pe-

nale per illecita partecipazione in appalti municipali.
Per tutto ciò e per lo stato di agitazione in cui è tenuto lo spi-

rito pubblico in Morolo, reputo necessario sottoporre alla Augusta
firma di Vostra Maesta lo schema di decreto che scioglio quel
Consiglio comunale.

VI'l'TÒRIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth Gella Naziotto

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ôonsiglio comunale di Morolo, in provincia di Roma,
ð sciolto.

Art. 2.

Il sig. Caroselli cair. avv. Camillo è nominato Com-

misûrio straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale ai termini di legge.

Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 23 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GromTTI.

Relazione di S. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. 11 Re, in udienza del 3 niaggio 1903,
sul decreto che proroga i poteri del R. Commis-
sario straordinario di Alcamo (Trapani).

Smal

Il R. Commissario di Alcamo, quando assunso la provvisoria ge-
stione,"non solo trovò esausta la cassa del Comune, ma si trovð

anche di fronte alla impossibilità di disporre di qualsiasi risorsa
all'infuori della sovrimposta.
Il dazio consumo, fonte principalo del reddito del Comune, era

stato quasi abbandonato dalla cessata Amministrazione, e fu quindi
necessario che il R. Commissario, nell'impossibilità di ripristinarlo
dopo l'agitazione dello scorso gennaio, provvedesso subito alla in-
stituzione del dazio sulla minuta vendita.

L'azione di quel funzionario dovette quindi, nei primi tempi,
essere completamente rivolta allo studio delle condizioni finanzia-

rio del Comune, allo scopo di avvisarne i rimedi. Egli infatti preor-
dinb tutti gli elementi per la compilazione del bilancio por l'osor-

cizio in corso, ma questo non potra essere formato con quella
realtà, che à unica garanzia di miglioramento, ovo al R. Commis-
sario non sia dato modo di attuare o almeno predisporro il suo
piano finanziario, che presenta molte difficoltà nei riguardi dei
tributi da applicarsi per sistemare quell'azienda finanziaria. Oc-

corre pure che esso proceda alla riorganizzazione ed ordinamento

di tutti i pubblici servizi introducendovi quel sistema di rigido
coenomie, che finora formò base della sua azione.

Il R. Commissario deve inoltro provvedere alla rivendicazione
dei terreni comunali usurpati o dare un maggioro impulso alla
riscossione dei residui attivi.
E poi opportuno che i procedimenti iniziati contro il cessato

esattore e l'ex appaltatore del dazio consumo, siano possibilmente
compiuti durante la gestione straordinaria.
Non essendo per altro possibilo al R. Commissario di Alcamo

di compiere nel periodo ordinario la missione afBdatagli, ritengo
indispensabile che i suoi poteri siano prorogati di tre mesi, ed a
cio provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre al-

PAugusta firma di Vostra Maestk.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Visto il Nostro precedente decreto con cui vennò

sciolto il Consiglio comunale di Alcamo in provincia di
Trapani;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu•

nale di Alcamo è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 3 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DEI; REGNO D'ITALIA

OBBLIGAZIONI FERROVIARIE 3 °/
create.ppn la (orgo 27 aprile 1885, n. 3048, ed einesse in forza dei Reali decreti 3 giugno 1887, n. 4514 - 25 naarzo 18ßS, n. ß278 -

II'6(to¾•e 888, n. 5748 - 13 gennaio 1889, n. 5916 - 10 settembre 1889, u, 6388 - dallo Societh italiano esercenti la Räti

Adriagoa, ggditerranea e Sicula
il qui servpiq fu assunto dalþ Direzione Generalq del Debito Pubblico in forza dell'art. 14 della legge 8 agosto 1895, n. 486

ga IDstrazione seguita in poma 11 dì 11 maggio 1908

Numeri delle Obbligazioni sorteggiate. da L 500 di capitale nominale, rappr¢sentate 44 titoli utaitari e gt;(sit:4plia (fq rimbor-
sarsi a cominciare dal i° luglio 1903, giorna in cui cessano di fruttare interessi.

Numeri delle Obbligazioni sorteggiate Quantità
. delloSerie

| Qþhliggsioni
dal al dal al sorgggggte

16901 17000 185001 135100
-30601 30700 13520} 135300
82701 82803 207301 207400 000
85001 85100 274801 274000 "

96201 96300 - -

850} ßp00 Š2300
.

13 10101 10200 185101 185200 500
37101 37200 -- --

Emesse per la Ike Adriatica 21101 21200 54400
C 30901 31000 120601 129600 600

49301 49400 168101 168200

Il 1501 1600 70301 70400 20ß

( 15701 15800 153601 153700
E / 45001 45100 194501 194600 600

95901 96000 205501 205600

2001 210Q I 2pl 133000
72201 72300 lŠ740l lŠ7800

at 106901 107000 14Ì001 141100 900
114801 114900 253401 253500
130201 130300 - -

66601 66700 203701 203800
72501 72600 258701 258800

90098001 98100 288701 288800
144201 144300 2994Q1 294500
182901 183000 --

--

Emesse per la Rete Mediterranea

. 50001 50100 212201 212300
75301 75400 221301 221400 700

C 107401 107500 237301 237400
124801 124900 --

--

gy 15401 15500 16801 16900 000

16401 16500 1617ût ¡ßig00
II 37901 38000 171801 lW900 600

50001 50100 188601 188700

At 19601 19700 43101 43200 20Ç

13 62301 62400 79301 79400 200

C 6501 6600 44501 44600 200

I) 1601 1700 --
-- lû0

15 1701 1800 --
-- 100

--
-, 6000
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Le suddette 6900 Obbligazioni cessano di fruttare interessi col

1 luglio 1903, o da questo giorno dovránno essero presentato, al
rimborso corredate dalle seguenti cedolo, che non sono piû paga-
bili in conto interessi:

Obbligazioni di Serie

Id. di Serio

Id. di Serio

Id. di Serie

Id. di Serio

A, con 8 cedole, dal n. 33, sem. 10 gen-
naio 1904, al n. 40, som. 10 luglîo
1907.

B, con 9 cedole, dal n. 38, som. 1 gonnaio
19Q4, al a. 40, seg. 1° gennaio
1908.

C, con 11 cedole, dal n. 30, sem. I gen-
naio 1901, al n. 40, .seg. I gen,-
naio 1909.

D, con 1) oedole, dal n. 30, som. 1° gen-
naio 1904, al n. 40, som. 1° gen-
caio 1909.

E, con 12 cedole, dal n. 29, sem. 1 gennaio
1,904, al n. 40, sem. 1° luglio 1909.

Il rimborso^del capitato in lire 500 por ciascuna Obbligazione
unitafia o id*1iro, 2500 por ciascuna Obbligazione quintapla, verra
effetg,tp:, ,

in halia in seguito a regolarc domanda in carta bollata da

cent. 64 da presentarsi o direttamente alle Direzione Generale del

Debito Pubblico q a mezzo delle Iqtondenze di Finanza del Regno,
medianto mandati osigibili presso le Sezioni di R. Tesoreria;

all'Estero suya presentazione delle Obbligazioni estratto presso
lo Caso, Banche q Società infradespritto:

Amsterdam - AmsterdamselAe Banque - Banque do Paris et

dos Pays-Bas.
Basilea - Bankverein Suisse - de Speyr & C.

Berlino - S. Bloichröder - gendelssohn & C. - Robert War-

schauor & C. - Disconto Gesellschaft - Dowtselt Bank -. Berliner
Handels-Gesellschaft.

Bruœelles - Banque de Paris et des Pays-Bas.
Colonia - Saly. Oppenheim gunior & C.

Dresda Diosdner Bank.
'

Francoforte s/M - Gebrüder Bethmann - Disconto Gesell-
schaft.

Ginevra - Banque de Paris et des Pays-Bas - Crèdit Lyon-
nais - Bonna & C9.

Monaco - Dputsche Bank.
Parigi - Banque de Paris et des Pays-Bas - Orddit Lyonnais-

Comptoir National d'Escompto.
Londra - C. I. Hambro & Sen - Baring Brothers & C©. e Li-

mitod ».

Trieste - Filiale dell'I. R. privilegiato Stabilimento austriaco
di Credito per Copimercio od Indugtria.

Vienna -- I. R. privilegiato Stabilimento asustriaco di Credito
per Commercio ed! Indgatria.

Zurigo - Société do Crédit Spisso.
NB. - Allo Obbligazioni ferroviarie 3 °/a è applicabile la pre-

scrizione dãoennale stabilita dall'art. 917 del Codico di commercro
italiano.

Roma, addl ll maggio 1903.
Per il Direttone Genera3e

LUBRANO.
Per il Direttore Capo della 5a Divisione

PARVOPASSU.

V . per l'Ufficio di riscontro della Corte dei Conti
ANTOLINI.
ANNOTA210NB.

(Articolo 104 del Rogolamento annesso al R. deoreto 8 ottobre lŠ70,
' n. 5942).
I possessori delle Obbligazioni o delle Cartelle dei debiti, che

sono in corso d'estinzione por via di periodiohe estrazioni a sorte,
sono tenuti, prima dell'esibizione dello cedole in occasione dei pa,-
gamenti semestrali, a riscontrare le tabello d'estrazione che tro-

vansi afBsse negli UfRoi delle Sozioni di R. Tesoreria e degli altri
contabili incaricati del pagamente semestrale, onde aceprtarsi se
i numeri d'iscrizione delle relative Obbligazioni o Cartelle non vi
si trovino compresi.

In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo al-
cuno, qualora le Sezioni di R. Tesoreria e gli altri contabili in-
caricati del pagamento paghino l'importaire dello cedole esibite, la
cui gomma dobb4. opme à disposto dall'articolo 211, essere ritenuta
sul capitale dell'Obbligazione o della Cartella divenuta infrutti-
fera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal seme-
stre successigo.

RETTIFICA D INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendito seguenti del Consolidato 5 010,

ciob : N. 0024447 d'inscrizioni miste sui registri della Direzione Ge-
getale per L. 400;

N. 002,972 di lire 100;
N. 003.1.21 a 100Œ;
N. 003,128 » 1000;
N. 003,129 » 1000;
N. 003,130 » 1000;
R 003,131 > 1000;
N. 003,132 > 1000;
N. 003,133 » 1000;

tutto intestate a Penazzi Rosa fa Vincenzo vedova di Catagno Fe-
lice, domiciliata in Napolf. furono coal intestato per errore occorso
nelle indicazioni date al richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentidië dovevano invece intestarsi a Penazzi Elisa
Maria Giveppina Rosa, detta Rpsa, fu Vincento, vedova di Ca-
tagno Felice, domiciliato in Napoli, vara proprietaria delle rendito
stesse.
A' termini dell'articolo 72 del Rpgolamento sul pobito Pubblico,

si difBda chiunque possa avervi igteresse che, trascorso un meso
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato
notificato opposizioni a questa Direzione Genorale, si procoderà alla
rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 5 maggio 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIog (? Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita geguente del Consolidato 5 0¡O

cioa: N. 1,104,841 d'iscrizione sui registri dolla Digezione Generale
per L. 250 af nome di Zelli Jacobyzi Francesca di Girolamo, mo-
glie di Francesco Torraca, doglioiliata in Roma, fu così intestata

per errore occorso nelle indicaziopi date dai richiedenti all'Am-
ministrazioso del Úebito Pubblico, mentrechè doveva invoco inte-
starsi al nome di Zelli Jacobuzi Maria Francesca di Girolamo

: moglie dtFrancesco Torraca, domiciliata a Roma, vera propriotaria
della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Rpgolamento sul Debito Pubblico,

ai, difada ghiunque poesy a,yervi interesso äho, trascorsa un mese
dalla prinia pubblicazione 1 quegto avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Direziono Gonorale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Itqq1a, il; 5 maggio 1903.
B Direttore Generale

MANCIOLL

ÎlETim0A D DFTESTAZIONS (ga Ë¾&Ñ$CG%iORO).
Si à diohiarato che la rendita seguento del Copsolidato 5 0(0,

cioð: N. 1,157,228 d'inscrizione sut registri della Direzione Gene-

rale por L. 40, al nomo di Tartufari prof. Forruccio fu Ales-

sandro, domiciliato a Bologna, fu così intestata por errore occorso
nelle ·indicazioni date dai richiedenti alP Amministrazione del Do-

bito Pubblico, mentrochð dovo'va invece intestarsi a Tartuferi
prof. Ferruccio fu Alessandro, domiciliato a Bologna, vero pro-

prietario della rendita stessa.

A'termini de1Particolo 72 del Rpgolamonto sul Debito Pubblico,
si difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notinoate opposizioni a _questa Direzione Generale, si procoderà
álli rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 maggio 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.
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REGNO D'ITALIA

D.irezione Generale del Debito Pubblico

Lo rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'Autorità competente, giusta il dispo-
sto dall'articolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati
dalla circolazione.
Si notifica, ai termini dell'articolo 158 del Regolamento approvato col R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5942,

che le iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 847757 Castellani Giacomo fu Annibalo, domiciliato in Bologna
5 /o (Con annotazione) . . . .

. . . . . . . . . . . . Idry 110 - Rome

847758 Castellani Giacomo fu Annibale, domiciliato in Faenza

(Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . > 190 -

847759 Castellani Giacomo fu Annibale
,
domiciliato in Pesaro

(Con annotazione) . . . . . . . . . .
. . . .

. > 40 -

1236210 Musto Carmine fu Gennaro, domiciliato in Pollica (Salerno)
(Con annotazione) .

. . . . . . » 30 -

841555 Santi Bonaventura di Antonino, domiciliato in Paterno

(Catania) (Con annotazione). . . . . . » 5 -

699622 Torrisi Scammacca Michelangelo fu Salvatore, domiciliato
a Catania (Con annotazione) . . .

. »
r 25 -

994508 Mossetti Paolo fu Francesco, domiciliato in Napoli (Con
annotazione),............... ... » 310-

867909 Do Martini Giuseppe di Marcangelo, domiciliato in Vitu-
lano (Benevento) (Con annotazione) . . . . . » 10 -

873779 De Martini ecc., come sopra (Con annotazione). . . . .
» 5 -

134215 Lettera Federico fu Francesco, domiciliato in Napoli (Con
317155 annotazione) .

.
. . . 75 - Napoli

1114086 Sirolli Luigi di Napoloone, domiciliato a Chieti (Con an-
notazione)..................... » 45- Roma

1155036 De Cunto Giuseppe fu Michelangelo,¶ domiciliato in Vig-
giano (Potenza) (Con annotazione). . . . . . . . . . » 800 - »

305076 Bonavita Luigi fu Gaetano, domiciliato in Aversa (Con
annotazione . . . . . . . . . . . . » 85 - >

1151963 Buraglia Giovanni Crisostomo fu Francescantonio, domiei-

liato in Revello (Potenza) (Con annotazione) . . . . . » 820 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

|
Consolidato 693901 Mollo Vincenzo di Gaetano, domiciliato in Amantea (Co-
5 ©|o senza) (Con annotazione) . . . Lire 25 - Roma

618470 Terzi Angelo di Giacomo Antonio, domiciliato in Latro-
nico (Potenza) (Con annotazione) .

» 20 - Firenze

1132768 Pomi Antonietta fu Giovanni Battista,vedova Guis, domici-
liata a Milano (Con annotazione) > 200 - Roma

14977 Danesi Massimiliano fu Antonio, domiciliato in Fivizzano

(Massa Carrara) (Con annotazione) . . . . . . . . . > 265 - Firenze

103253 Danesi Massimiliano del vivoate Antonio, domiciliato in

498553 Genova (Con annotazior:e) . . . . . . . . . . . . . » 50 - Torino

851339 Antonaci Giovanni fu Donato, domiciliato aMartano (Locce)
(Con annotazione) . . . . . . . . .

> 15 - Roma

673046 Belli Giosua fu Giuseppe, domiciliato in San Cippirello
(Palermo) (Con annotazione) . . . .

> 10 - Firenzo

743354 Rossano Cecilia fu Mario, moglia di Mandragora Michele,
domiciliata in Villa San Giovanni (Reggio Calabria)
(Con annotazione) • • • • • • • • • • • • • • • • • * 15 - Roma

650377 De Franchis Angela fu Giovanni Battista, vedova di Con-

tarini Michele, domiciliata in Palermo (Con annota-

zione • • • • •
* 850 - Firenze

662258 Terzi Nicola fu Angelo, domiciliato in Bari (Con annota-

zione) ....... .... > 215-

Roma, addl 5 maggio 1903.
Il Direttore Generale 11 Direttore Capo della Divisione in

MANCIOLI. ROSSETTI.

Direzione Generale del Tesoro ¡Portafog¾e). nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra

Il prezzo medio del cambio pei cortificati di pagamento il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 15 Ministero del Tesoro (.Divisione Portafoglio).
maggio 1903, in lire 100,00. 14 maggio isos:

AVVERTENZA.
La media del caml>io odierno, 99.98, non essendo su-

Con godimento

periore allapari, per il rilascio dei certificati del da.
in oorso

Senza cedola

zio doganale, del giorno 15 maggio, occorre versa-
mento in valuta in ragione di 100 per 100.

Lire Lire

5 % lordo 103 64 */4 101,64 1/4

4 */, % ne¢to 103 32 'If, 102.20 */
MINISTERO consolidati 4 ¾ nere, ios,46 •¡, 101,46 =¡,

I)I AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO a «¡, y ,,,,, og ei s¡, sy,se •¡,

Divisione Industria e Commeroio
3 % fordo 72.00 70,80

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
'

·
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CONC O16 S I

MINISTERO

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO

al posto di professore di canto

nel R. Conservatorio di musica di Milano

È aperto il concorso al posto di professore di canto per la classe
maschile nel R., Conservatorio 4 musica Giuseppe Verdi di Mi-
lano, con l'annuo stipendio di L 2,500 e opn l'obbligo di 18 oro

di insegnamento settimanalo e con orario pomeridiano.
Gli altri obbli hi ineronti al detto posto risultano dallo Statuto

del R. Conservatorio Giuseppe Verdi, approvato con R decreto

23 settembro ,1898.
Il concorso ð pei· titoli ed, occorrendo, por titoli e per esami.

Nel caso che la Commissione psaminatrice stimaese necessario

l'esame, essa no stabilirà la forma ed il programma o ne dara'

comunicaziono, in iem¡io utile, ai concorrenti.
Dal concorso pono escluse lo gonne.
Lo domande d'ammissione al concorso, in carta.da.bollo da L. l,

devono casera p¼entate al Ministero della ..Pubblica Istruzione
(Direzione Generale per le Antichità e Belle Arti) non piû tardi

del 30 giugno 1903. :ee

Le domande dovono pssere oorgedate, oltrecha _dai titoli accade-
miei e musicali fra i quali deve prinoipalmente figurare l'elenco

degli allievi fatti dal candidato, dai seguenti documenti debita-
mento legalizzati:

Fedo di nascita 'da cui risulti che il candidato non ha oltre-

passato l'etå di anni 45).
Certificato di buona condotta.
Certificato di penalitå.
Certificato di sans costituzione fisica.

I tro ultimi eqrtificati devono essere di data non anteriore a tre

mesi dalla data gel presente avviso.
I concorrenti, in calce alla domanda, davono, .indicare .chiara-

mente il loro-doplicilio o rimettiro al Ministero.unelencoditutti
i documenti e titoli presentati al cohcorso.

Roma, l'8 maggio 1903.
13 Ministro
NASI.

PXRTE NON UFFICIALE

'PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80xxAllIO - Gioved114 maggio 1908

Presidenza del presidento SARACCO.
La seduta è aperta (ore 15,45).
CIIIALA, segretario, legge 11 processo verbale della tornata

precedente, il quale viene approvato.

Congedi.

Si accorda un congedo di quindici giorni al sonatore Mezza-

capo.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale por la votazione a scru-
tinio segreto dei seguenti disegni di legge:

Provvedimenti per l'istruzione superiore (N. 180).

Modiûcazioni alla circoscrizione dei tribunali di Cassino o di

Santa Maria Capua Vetere (N. 188).
Correzione di un errore nell'art. 3 della legge 21 luglio 1902

n. 310, che assegna un termino perentorio per la prosentazione di
obbligazioni del prestito Bevilacqua La-Masa, al cambio, al rim-
borso, al premio (N. 110-bis).
MARIOTTI FILIPPO, segretario, fa faj>pelló nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Seguito della discussione del progetto di legge: « Ordinamento
della Colonia Eritrea » (N. 167).'j

RE¶DENTE. Ricorda che nella tornata di iori venne iniziata
la discussione generale.
PIERANTONI, presidente dell'T)flicio centrale. Riassume breve-

mente quanto ieri disse, e dopo avorsnotato che la questione del-
PEritrea è perfettamente diversa da quella del Bpnadir, dÎmostra
ähe le disposizioni del prisente disegno di leggo sono in gran
parte gia applicate all'Eritrea, la quale si è venuta trasformando
da colonia militare, in colonia agricola e commerciale, cominciando
così a rispondere meglio all'indole degli italiani, ed al concetto
che i popoli pth civili hanno della colonizzazione.
Aggiunge perb ehe non è possibile di fare alcun raffronto fra

la colonizzazione nostra e quella, ad esempio, del Belgio, como
non à giusto di ritenere che sia perfetto tutto ciò che si fa-al-
l'ptero, e che meriti invece ogni biasimo quello che si fa in

.

Italia. Cosi per l'insegnamento coloniale: in Inghiltorra esso è dato
essenzialmente dal padre al figlio, ed è innato in quei giovant 1

quali sagno che la vita si guadagna col lavoro e col pericolo, a
questa ò scuola nijgliore di qualpnque cattedra.

Quanto all'avviamento dell'emigrazione nell'Eritrea, bisogna te-
ner conto che esso è reso molto difBcile dallo stato della popola-
lazione, dall'enorme difficolta e diversità delle linguo e dei dia-
letti, e dalla ditierenza delle religioni.
Non crede difficile che il Consiglio coloniale possa provvedere,

nel termine di 18 mesi, all'adattamento della nostra legislazione,
ai bisogni della nostra colonia.
Non si. tratta di far nuovi codici, ma di modificaro o aggiun-

.-gere disposizioni di legge che tengano conto della diversità di
razza, di religione e di legislazione dei popoli cui si devono appli-
paro, e questa, spoeialmente, dopo gli studî fatti da egrogi magi-
strati colå residenti, é opera che in 18 mesi può essere com-

piuta.
Quanto ai provvedimenti atti a sviluppare l'agricoltura e le in-

dustrie, gaserva che da tempo à noto como i prodotti meglio re-
tributivi dell'Eritrealsono tre: il cotone, il caffa e il tabacco. Ma

per sviluppare queste coltivazioni e le altre che per avventura
fossero riconosciuto rimunerative, come per dare uno sviluppa a

qualunque industria, sarebbe necessario accordare l'esenzione di
tasse, come fu spesso proposto ma non mai sancito con disposi-
ziqni di legge, per un periodo di anni.
Per cið che riguarda le miniere d'oro manifesta tutti i suoi dubbi

circa l'utile finale, e prevede dei pericoli cui si va incontro spe-
cialmente a causa degli operai che si dedicano a quel lavoro, ed
infine ylimostra che ad ogni modo sono capitali stranieri quelli
che vengono impiegati, e del loro impiego una minima párto sol-
tanto torna a beneficio del Governo italiano.
Di tutto cið ritiene che utilmente possa occuparsi il Consiglio

coloniale, nel quale dichiara aver molta fiducia, specialritente per
cið che in date evenienze possono essere chiamate a farne parte
le persone più competenti nelle materie da discutere.
Si unisce infine all'onorevole Vigoni nel ritenere molto, oppor-

tuna la partecipazione del Commissario della emigrazione a que-
sto Consiglio, che certamente se ne Agiovera nello sviluppo cho
tutti ci auguriamo della colonia, e nell'avviare nell'Africa italia-
na la nostra emigrazione.
ADAMOLI, dell'Ufficio centrale. Chiede al Senato che gli con-
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eeda diro per quali ragioni ogli ha dato il suo appoggio al. pro-
getto di legge.
Sabbene la questiono coloniale sia molto complessa, puré il pro-

gptto si può esaminare, riassumondolo in pochi tormini gene-
i•ali.
Dico cho devosi promuovero nella colonia Eritrea la corrento

dellemigraziono,,facilitare i commerci di esportaziono ed impor-
taziono, ispiraro infino agli indigeni fiducia e rispetto verso lT-
talia.

.

Itilova il bisogno di istituiro una buona amministrazione, stu-
diare le condizioni agricolo o minorario del paese e rileVAre il.ca-
tasto, nol fino di daro il maggior impulso alla prosperità della
colonia.
Acconna ai vantaggi che il commercio attende dai lavori fer-

roviari e stradali. o da un sisterga daziario mito.
Si domanda se il progetto di leggo giqvi a raggiungere tutti
uoeti scopi, a dice che, a suo parere, esso vi soddisfa sufBeien-

temente.
Passa poi in esame lo varie disposizioni del progetto di legge

relativo alla promulgazione della nostra legislazione nella colo-

nia, al sistema doganale, alla viabilità, e via dicendo.
Osserva infine che ai provvedimenti proposti accedo anche il

gdyernatore, onorevole biartini, di cui loda l'opera.
Concludo affermando che il Sonato, con l'approvazione di questo

proggto, il quale conferma in parto disposizioni gik in vigore,
provvedorå nel miglior modo ai destini della colonia (Bene).
MORIN,-ministro degli affari esteri. Non seguirà le dotto dis-

portazioni fatto da alcuni oratori su argomenti che non sono stret-

tamedo'Ättinenti al tema del progetto in discussione.
Non parlora dei procedenti della nostra occupaziono noll'Eri-

trea;'þarlork di ciò che essa ò oggi.e di ciò che potra divoniro in
seguito, dopo Papplicaziono di savie legg.i.

.

.

,I Egitrea, 6,certo, non ð sulla via.di diyontare un Canadh, ma
del suo avvenire non si dove disperaro; anzi egli crede che un

ayvoniropelativamente soddisfacente la colonia potrå averlo.
Non sark certo mai colonia di sfruttamento; nessuno vuole ció

e la località del resto non vi si prosta.
Potra essero colonia commercialo o di popolazione a base agri-

cola, ma, molto limitatamento, sia per la natura della popolazione
indigepa, sia perchè la sostituzione complota della razza bianca alla
razza abissina non sarà possibilo mai.
Divorra col tempo colonia commerciale ed agricola como afferma

o come spora la stesso Opmmissario civiloL nella ,sua relazione..
Si ocoupa poi della questione pregiudizialo sollevata dal sena-

toro Pierantoni; ne rileva l'importanza giuridica,a,costituzionale,
Ela O 80TVA' CiO la 001onia a stata finora considerata

_

como .torri-
torio extra-stattitario; o il Parlamento, fino àd oggi, como corpo
legislativo, non b mai stato intorpellato sulle questioni ohe alla
colonia si riferiscono.

Nog sa se in seguito, si dovrà cambiaro la via finora segµita;
ad ogni modo egli, pur accostaridosi aÏl'opinione del senatoro Pie-
rantoni, osserva subito che si dovrebbe intanto dare alla colonia
una rappresentanza in Parlamento.
La questione à gravissima e non puð essere risolta solo dal mi-

nistro degli affari esteri; porcið per oggi ð opportuno lasciarla

ímpregiudicata.
11 progotto di legge tratta dell'ordinamento tÍell' Eritrea qualo

ð in fatto, o si_aj)plica in base allo,stato attuale della Colonia.
Esso fu aríamento gidicãto.dai proopinanti; l'on. Vigoni l'ha

trovato troppo accentratoro, voluminoso, complicato; più favore-
volmonto lo ha giudidato 11 senatore Adamoli.
Dichia a' olie' il progetto oÑ1i lo Urebbo redatto diversamente, o

dico ol.to ancho a lui da_prima ð .sombratg.trqppo, accentratoro;
ma soggiungo che -id un esame ptû accurato, di esso, 6 seguita
una þorstiààiinolive'räa"od Ëa dònto Ëio, seero,che il Governo
ÿub, no, vuole, recentraro, ma so non lia la mania accentratrice,
pub lasciará ogni libertà d' azione allo autorith locali.

Si parla, à vero, nel prógetto del niinistro degli estori molto
frequentomonto, ma ciò è nocessario che sia, por il principio della
responsabilità ministeriale.
L'onorevole Vigoni, criticando il progetto, ha fatto degli appunti

chp. Io coqfossa, non ha comproso.
Il progetto non pub essero una loggo di lavori pubblici, cómo

sembra desidori il senatoro Vigoni; il progetto permetto il possi-
bile sviluppo economico dolla colonia non solo, ma ne offro anche
i mezzi; cita ad esempio l'É. 11 che .contiene un provvedimento
il qualo dà il modo di trovaro sommo per erogarlo ad opero pub.
blicho.
L'onorevole Vigoni ha fatto qualche appunto alla composiziono

del Consiglio coloniale, specie perclië rión vi flgtii•a 11 présilèrít'e
della Societa goografica; ora osserva clio nulla viota che questi
sia chiamato a farne parte por volero del ministro, come glieno då
facolta il progetto.
Non crede però che la mancanza del prosidente della Societh

geografica possa essere causa che il Governo non dobbà otteriero
ciò che in corto c¡rcostiinzo potrebbe desiderare.
Aminotte cho il suceosso delle negoziazioni sposso non si sia

verificato per l'inabilità doi-nogoziatori, ma non credo cho ció
possa avvenire nól futuro por l'ignoranza délia geografia.
Con l'onorevole Pierantoni à d'aocordo nol riconoscere cho nel

progetto vi à molto della logge dcl 1800, ma nota che vi ð p'uro
molto ôi nuovo e d'impoi•tanto; 'per esonipio, le disposizioni can-
tenuto negli articoli 2 o 4.

Quanto all'ordino del giorno próposto dall'Uffleio centrale, di--
chiara che non ha difficolta di accettarlo, äia, quanto alla sua

opportunith, si aàsocia a.cið che disse l'onorevolo Pierantoni.
L'ordião del giorno anzitutto dovrebbe ossero votato dai due

rami del Parlamanito, o poi tende a chiariro un concette che, so-
condo l'oratore, ò chiaramonto esposto noll'art. 2 del fr gótto cho
à redatto, in modo gonerico.
Non vede dunquo la necessità dell'ordino del giorno cho ritione

superfluo.
Conclude dicendo che il progetto può risultaro buono o cattivo

secondo come sarà applicato.
Fari il possibile col regolamento i rondoro officaco l'applica-

zione dolla legge; non ha altro da diro (Bene).
SONNINO, relatore. Ringrizia l'on. Càrtú3fam li dello gentili

parole che si compiacque rivolgergli.
Circa l'ordine del giorno che il sonatore Pierantoni pregava di

ritiraro, non ha difficoltà a consentirlo, dopo le dichiaraziónf fatfo
dal ministro, eho l'UfBoio centralo riconosco sufEoienti allo scopo
che con l'ordine del giorno si era jiroposto.
Rispondendo all'onorevole Vigoni per cio ahe riguarda i U.iritfi

ed i doveri del Governatoro cho vorrebbe chiaramonte dellinitati,
dice che il disegno di leggo in diimàssione non è unA leggo in
discussione non è uña leggo di.ordiríamonto, ma una deÌegaiione
di poteri al Governo del Re, porcho osso abbíá modd di fare quiatito
odcorre por l'assetto della colonia.
Nel suo intento finale questo disegno non differisce gran TAtto

da quelli precedenti, ma à suo merito la creaziono del Consiglio
coloniale, ed altri provvedimenti di ordino amministrativo coins
quelli che si riferiscono al contingento militaro, alle alienazioni
di proprietà domaniali, alla imposizione delle tasse.
Si duole anche agli degli errori cointaessi nella nostra colonia,

tra i quali gravissimo, socondo l'oratore, quello di non aver tenuto
conto del clero di quel paese, o del sentimerifo religioso dell'E-
tiopia.
Per ciò che riguarda l'ordinamento famministrativo orcde che

non vi si possa provvedoro con pieno vantaggio fino a tanto che
non saranno più numerosi di quel che siano ora gli atidiosi d'ella
lingua del paese, e che posilano porció trovarsi a contatto con

gl'indigoni, conosceildo tutti i bisogni, o provvedendo a tiitto 14
richiesto.

Dopo cið illustra i conootti fondamentali della logge sEinge'ndo
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i vantaggi di alonne disposizioni, o conchiude afermando che, dopo
tante dolorose vioondo, ð forso giunto il tempo che la madre patria
potra augurarsi dalla nostra colonia un vantaggio adeguato ai
lunghi saerifizi sopportati (Bene).
PRESIDENTE. Dichiara ohiusa la discussione generalo e, stante

l'ora tarda, rinvia la discussione degli articoli a domani.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proolama il risultato della votaziono a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge:
Provvedimenti per l'istruzione superiore:

Votanti . . . . . . . . 94

Favorevoli , . . . . . . 62

Contrari . . . . . . . . 32

(11 Sonato approva).
Modificazioni alla circosorizione dei tribunali di Cas¾ao e di

Santa Maria Capua Votere:
Votanti. . a . . . . . . .

94

Favorevoli , , . . . . . . 73

Contrari . . . . . . . . 21

(Il Senato approva).
Correzione di un errore nelParticolo 2 della legga 21 luglio

1902, n. 319, che assegna un termine perentorio por la prosenta-
zione di obbligazioni del prostito Bevilacqua-La Masa, al cambio,
al rimborso, al premio:

Votanti
. . . . . . . . .

94

Favorevoli . . . . . . . .
81

Contrari . . . . . . . . .
13

(11 Senato approva).

Levasi (ore 18,45).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xxARIO - Giovedi 14 maggio 1903

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 14.10.

PODESTÀ, segretario, legge il verbale della soduta precodento che

& approvato.
Congedi.

PRESI3ENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Nuvoloni,
Silva. Monafoglie, Giuseppe Frascara, Alessio o Roselli.

(Sono conosdati).
Interrogazioni.

RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al
deputato Rampoldi, che interroga per sapore -« se o quando sara

presentato al Parlamento il gik annunziato disegno di legge, che
provvede alla maggiore eduoazione dei aordo-muti ».
Il disegno fu mandato fino dal giugno dell'anno passato dalMi-

nistero dell'istruzione pubblica a quello dell'interno, a quest'ul-
timo, pur approvandone il concetto, facova alcune osservazioni per
ciò che concerne la sorveglianza.
Altra notizia non pervenne di quel disegno di legge al Mini-

stero dell'interno, il quale ne solleciterà la presentazione.
RAMPOLDI lamenta i dissensi tra i due Ministeri ed augura

che sieno sollecitamente eliminati onde il disegno di logge possa

conseguire all'approvazione del Parlamento.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato por l'interno, risponde al-

l'interrogazione dei deputati Girolamo Del Balzo e Leonardo Bianchi

« aulla entità dei danni prodotti dal terremoto in Valle Caudina.

e.quali provvedimenti intenda prendere per mitigarli >
Dichiara che il prefetto di Benevento ha ottenuto l'invio di un

riparte di zappatori por riparare gli edifici, di tende per ricove-

rare coloro che sono rimasti senzi totto, e di sussidi per i dan-.
neggiati più poveri.
Per buona sorte i danni sono stati di poca entith.
DEL BALZO GIROLAMO premette che in Vallo Caudina lo scosse

cominciarono nel dicembro e, ad intervalli, continuarono fino ad

oggi producendo non lievi danni ai fabbricati in parocchi paesi.
Furono inviati scienziati i quali accertarono cho trattasi d un

un avvallamento della crosta tellurica; di maniera che potrebbe
improvvisamente sopraggiungere un gravissimo disastro, ed a

prevenirne i danni, egli, non deputato del Collegio, invoca i prov-
vedimenti del Governo.
CORTESE, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde all'interrogazione del deputato Mel « sulle causo del ritar-
dato pagamento degli stipendi agli insegnanti elementari di non
pochi Comuni del Regno o sui provvedimenti di carattero urgento
che si rendono indispensabili per assicurare la puntualo corri-
sponsione dei loro magri emölumenti, per cosi sottrarre alle uns
gne dello strozzinaggio la classe tanto nogletta e pur tanto be-
nemerita della istruzione popolaro ».

Quanto alle cause, vanno ricercate nelle misero condizioni di
alcuni Comuni. Egli spera però che la recente legge farà cessaro
il deplorevole inconsoniente.
MEL si dichiarerebbe sodsisfatto so potosse essere sicuro che il

male lamentato non sarå più per verificarsi; giacchè pur troppo
esso è molto diffuso, come dimostra con la enumerazione dei Co-
muni d'ogni regione nei quali i maestri non ricovono i loro ma-
gri stipendi.
RONCHETTI, sottosegretario di Stata per l'interno, risponde al-

l'interrogazione del deputato Ghigi « sui motivi che ritardano la
presentazione, più volte promessa ed annunziata. del disegno di
legge sullo stato degli impiegati civili.
Assicura che il presidente del Consiglio sta personalmento at-

tendendo con la massima alacrità alla preparazione del disegno
di legge.
GHIGI avrebbe desiderato una dichiarazione piû oategorica sulla

presentazione di un disegno di logge che à da lungo tempo atteso
e che, spera, non sarà piû oltro indugiato, altrimenti sarà co..
stretto a presentare una inte·pellanza.
CORTESE, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde ad una interrogazione del deputato Panzacchi « sulla oon-
dizione dei restauri alle pittura del Correggio nella cupola di San
Giovanni di Parma ».
Rispondo in pari tempo ad altra analoga interrogazione dell'on.

Cottafavi.

Essendosi verificati dei danni negli affreschi del Correggio, i
lavori furono sottoposti ad esamo di persona competonte. Il Mi-
nistero ne attende il giudîzio e le proposte per provvedore.
PANZACCHI lamenta che gl'indugi facciano correre il pericolo

che si stacchi l'intonaco e si perdano gli affrosehi, o preferirobbe
che il Ministero confidasse nel valente restauratoro
COTTAFAVI si unisce al preopinante nel raccomandare al Go-

verno di far si che sia conservata quella meraviglia dell'arte che
la cupola di S. Giovanni di Parma e di non lasciarsi trascinare

in lungaggini da gare e da gelosie personali.
CORTESE, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde al deputato Mantica che interroga per < conoscere quando
sara presentato alla-Camera il promesso organico del personale
per la conservazione dei monumenti ed oggetti d'arte ».

Dichiara che l'organico fu gik approvato dal minisiro del 'I'e.
soro o sara senza indugio presentato alla Camera.
MANTICA, prende atto della risposta del sotto segrete,rio di

Stata e lo ringrazia.
Domanda di autorizzazione per procedere.

PRESIDENTE annuncia che la Commissione propono che sia
accordata l'autorizzazione di procedere contro i deputati Poli e

Miaglia imputati, il primo del reato di cui all'artibolo 240 del
Codico di commercio, il seco 40 491 reati di cui agli articoli 246
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o 247 del Codico di commorcio e dogli articoli 280, 417 e 419 del
Codied penale,
(La Camera accorda l'autorizzazione).

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE legge la relazione della Giunta delle elozioni, cho
propone di convalidare quella dell'on. Di Tullio nel collegio di
Bari.
LOLLINI combatte le conclusioni della Giunta dissentendo dai

critorÌ accolti dalla maggioranza nel determinare il numero dei

Totanti, e propone invece che la Camera proclami il ballottaggio
fra l'on. bi Tullio e l'on. Petroni.
GIRARÚI, relatoro, confuta le obiezioni dell'on. Lollini, dimo-

strando la legalità delle conclusioni alle quali ð venuta Giunta,
o insistendo nel chiederne alla Camera l'approvazione (Bene!)
Voci. Ai voti!
TORRIdIANI (della Giunta) dice che tutto le schode, purchè

provviste di bollo e della firma dello scrutatore, debbono essere

caleolato' per determinaro il numero dei votanti. Ammesso tale

oriterio, all'on. Do Tullio mancano alcuni voti per potere essero

el to a priino scrutinio, e perciò votera contro la convalida-
zioho.

(La Camera respinge la proposta dell'onorevoleLollini o approva
lo oonclusioni della Giunta).

Presentazione di una relazione.

CARCANO, ministro delle finanze, presenta la relazione intorno
agli offetti della legge sul dazio dei farinacei.

Seguita la discussione de3 bilancio del Ministero della guerra.

AFAN DE RIVERA, per fatto personale, spiega la differenza che
in tempo di pace passa tra la formazione dei quadri del personale
ufBoiali dell'esercito e quello dell'armata.
Illustra la legge di avanzamento del 183û, indica in che diffe-

risee dall'antica, gl'interessi che dalla sua applicazione rimasero
spostati, il perche dei fatti giustamente deplorati dall'onorevole
De Cesare i quali nulla dimostrano contro la bonth della legge e del
relativo regolamento.
IndÌca i rimedi perchè tali fatti non avvengano o siano molto

limitati in avveniro, nell'interesse della disciplina, del prestigio e

del buon nome dell'esercito, cui tutti, senza distinzione di parti,
devono in parlamento essero vigili e gelosi oustodi (Bene! Bravo!).
BETTOLO, ministro della marida, risponde all'onotevole' De Ce-

sare a proposito del commissario Di Guyzneta, notando che la
commissione di avanzamento lo dichiarb non promovibile unica-
mento perchè era implicato in modo chiai•o nelle questioni in-
torno allo quali si feoo l'inohiesta di Napoli: e quel giudizio aveva
valore sospensivo, a termini dellarticolo 115 della legge di avan-
zamento, fino a quando ogni dubbio sia dissipato.
Percíb il Ministero, promovendo un altro in luogo del Di Guy-

zneta, procedette in modo stfettamente conforme a legalità.
MARAZZI nota che il consolidamento, nol quale hanno avuto

parte tanto l'onorevole Zanardelli quanto l'onorevole Sonnino, e
che ultimamente à stato approvato anche dall'onorevole Sacchi,

rappresenta un notevole vantaggio finanziario; eið che soltanto
due gruppi dell'Estrema Sinistra non vogliono riconosoere (Inter-
ruzione all'Estrema Sinistra -- Commenti).
All'onorevole Ciccotti, che vorrebbe proporre a modello gli or-

dinamenti svizzeri, fa osservare come le sue idee siano ormai ab-
bandonato dalla scienza militare, o come esse non possano pin
impressionare che lo adunanze popolari,mettendo loro innanzi falsi
miraggi e sollevando rancori.
Si sono chiamato improduttivo le speso militari, ma non si ð

tenuto conto dei molti aspetti, sotto i quali esse si riverberano

favorevolmento sull'economia nazionale. Un'opportuna distinzione
dello speso del bilancio della guerra farebbe vedere quante di esso

rappresentano un vantaggio diretto dello diverse Amministrazioni
dello Stato.
Rileva pertanto come nessun oratore socialista sia, ad esempio,

andato alla Spezia a parlaro in favore della riduzione degli arse-
nali (Interruzioni dell'onorevole Ciccotti). Conviene che si faccia
una risoluta propaganda contro i partitî, che non vorrebbero
l'esercito (Interruzioni dall'Estrema Sinistra).
PRESIDENTE (con forza). L'esercito non appartieno più ad un par-

tito che ad un altro! Appartiene alla Naziono! )Approvazioni).
MARAZZI. Esaminando il diverso modo di considerare il signi

ficato o gli effetti del sessonnio di ¶consolidamento, esprimo l'av-
viso che non si possa, a breve scadenza, parlare d'aumento delló

spese militari, o cho il miglior partito sia quello suggerito dálla
Giunta del bilancio, cio& di rondero più produttivo le sõmmo pro-
sentemento destinate all'esercito.
Riconosco porb che lo riforme propugnato dalla Giunta non sono

tutto nå di facile nè di immediata attuazione, o che ad esse fa
ostacolo anche a nostra abitudine di imitai•e ora uno ota uno al-
tro esercito.
E di avviso che uno dei piû gravi errori del nostro ordinainanto

sia stato quello di dare una importanza esagerata alla formazione
della seconda linea, mentre un paese, che si propone specialmenti
uno scopo difensivo, deve avere fortissima e sempro pronta la
prima linea. Occorre dunque provvedere in questo senso, raffor-
zando gli ordinamenti della prima linea, e riducendo ai minimi
termini i congegni troppo burocratici delld seconda linea.
Accennando alle possibili trasformazioni, premetto che l'osorcito

deve trarre il maggior partito possibile dall'amministrazione ci-
vile, limitandosi a completarla dovo a possibile.
Cosi essendo, non vedo la necessità di panifici militari, oyo esi-

stono opifici cooperativi e militari.
Ugualmente, potrebbe farsi a meno di párocchi ospedali mili-

tari, utilizzando tinelli civili. E lo stesso dicasi dei reclusorÌ mi-
litari, a proposito dei quali fa voti che siano accresciuti i casi di
indegnità al servizio militare.
Anche i distretti potrebbero essere limitati a quei luoghi, ovo

non ci sono nè reggimenti, né depositi reggimentali.
Nota poi che la spesa per aussidî alle famiglío povere dei ri-

chiamati per ragioni di pubblicä sicurezza non ovrebbe giavar$
sul bilancio della guerrg
Circa le scuole militari, vorrebbe chd per gli insegnamonii di

cultura generalo e per alcuni insegnamenti scientifici gli alÏiovi
frequontasseth lo scuoló pubblidlie. Anche la manutenzione di una
gran parte dei fabbricatiiilitaíi potrebbe osiero utilmËàto alli-
data al Genio civile.
E molte cose che si fabbricano negli arsenali, potrebbero essiro

acquistato dall'iridustria privata.
Sostierte a questo proposito che l' industria privata, opportuna-

mente controllata, à di gran lunga preferibile alP industria di
Stato. specialmente por cið che concerne la preparazione deÏla ma-
teria prima.
Non crede impossibile affidare all'industria privata la stessa fab-

bricazione delle armi.
Si dichiara favorevolo al sistema territoriale; quanto meno vor-

rebbo lo sedi ilsse, che fanno buona prova anche all'estero.
Crede possibili molte economio anche nell'ordinamento della giu-

stizia militare. E crede che molie riduzíoni potrebbero farsi nel
personale amministrativo, quando si semplificassero le norme di
contabilita.
In tal modo l'amministrazione della guerra potrà prepararsi a

risolvere molti gravi oroblemi, che presto o tardi s'imporranno
al Parlamento: l'aumento dello paghe dei sotiufficiali o degli sti-
pendi degli ufBeiali subalterni, l'istituziono dei grandi comandi
il problema del completamento delle fortezie, del ciclismo, dell'au-
tomobilismo, del parchi ai•oostatíci, ed aÌtri ancora.
Accenna andha alla nonosèith di un miglioie o più coinpleto or-



1954 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

dinamento del tiro a segno, che devo costituiro la vora gegelg ypp-
paratq¶a gel soldgg.
Ig eggg.luqiggg, 9,ccoggg, sppp,t§re pel, bilagolo, una vegtina gi,gi-

.jiop), g cui lg meg devo êsgera pogggožata all'inggemeyta dei sor-
Ë PfÀ)ß9rit e, Èggya gog riqerygta, 411e agese atrao;4inatie.
Afferma essor verità atorica gge. la gyerg; diyenta peg miel-

dialp, p, per così digo, gi ymgÿþza, yia viA ogo alla forza bruta
ei sosjityigoo la forza; (Atÿ\lettyyle (Comgepti).
La vittoria digegerà de,1p bgong oostitugigge del coplande e

galla ecpellÿgza delle çžmi; quando a, oib siasi provveduto qqtà
e risolvere il problema della produzi,pup della forza bilan,

ciafa.
Alle eyentuali necessigh dell'ordine pub171ico potra provvedersi,

colla milizia comunalo.
I oratore insigte sopragtytte sulla negessità di organizzatos in

Inodo stabilo i corgandi supremi,; g migliorare 14 posizione degh
ufficiali combattênti, e dgi, sottqinciali, ngtag¢o ehe a questi uh,
timi si potrebbe aprire la carriera degli ufBoiali contabili.
Iloratore conclgdÿ rilevagde che questo programpta 44 luipopo-

sto si riassumg ne,11'éleyaymento ÿqientigco e morale dell'eseycito,
eg,g gel, qq ¿q tyt( possegg conyêgige senza distin,ziono, di

perte, in nome dei supremi interensi delk patria, (Appçovaziegi,
- corÿ;rgt.giggi.og.
SANTINI, yon puþ apgro,ygre 1,a gidgzionojella (orzg bgancia,t,g

portata cÌal presente bilapoio. g eoinpiace, ipvepe, dpl modo cong
procede 1,a costrizigne del nuevo paterialo di artiglieria, che è

veramento eccellente.
Biasima vivamente, corpo Antigstetiche, le mpstrino adottate per

contraddistinguero le brigato, e lA gopggeenigno dei ga,lloni syllo
maniche delle giubbe degli ufficiali.
Biasima anche l'ordinamento della scuela di guerra, che crea

fra i nostri ufReiali una-specie d,i aristocragzia, assolutamente in-
gustificata: invoca in propopite una oogaggipsa riforma.
Difende, contro le osservazioni dell'ogoppvgle h(arazzi, l'ordina,

mento llei servgi di sångth philitari.
Dimostra poi ohe Pesergito é uti,le anche, ggi miglioramento delle

condizioni generali fis(ologiche della na.zione (Commenti) e che la
mortalitå neÏl'esercito ð notevolmento di.minuita.
Ricorda poi feroismo, di cui il corpo sanitario militare ha datp

grova in tutto le nostre battaglie, ed anche nella sventurata cam-

pagna d'Ahics.
Chiede poi perchè nega provincia romana gli acquisti si fac-

ciano quaii esclusivamentê presso gli ineettatori, anziché presso
gli allevatori; su ciò richiama tutta la vigile attenzione del mi-
nistro.
Accenna ad irregolaritå nel servizio, dei vivegi così dell'esercito

come specialmente della mgrina: auch,e zu ciò invoga geveri, prov-
Vedimenti.
Dimostra con dati statiptici, eho l'glia, per la sua difesa, spen-

de relativamente meno delle altre nazioni, o che l'ordinamento
propugnato gall'onorevole Ciccotti e dai suoi amici porterebbe una
sposa maggiore (Öommenti - Intorruzioni).
Confida che venga presto il giorno del diagrwo; ma non pos-

siamo intanto disarmare not prunt o 4ox soli. Sottopone questas
considerazione al gptriettismp dei colleghi poialisti, ripordando
loro l'esempio dei socialisti francesi, che votarono senza discua-
sione centirigia di milioni. Imperocché sopra ogni considerazione
di partito-sta il pensiero o l'amore della patria.
(Benissimo! - Vive approvazioni).
In nome appunto della patria l'oratore invoca tregua alla cam-

pagna antimilitaristg, e la unione (i, tutti nell'amore pel nostro
ègeroito e yier la nostra marineria.
(Vivissime apprqvazioni).
GUICCIARDINI, rileva egme, a pocþi, agesi di distanza, risorge

la questione delle spose mil,itari. E ciþ pgrch4 ei troviamo sempre
di fionte al contrasfo fra il presento ordinamento dell'esercito e

la spesa consolidata. Di <guesto contrasto l'oratore ravvisa la re-

gione nel fatto che l'Amminiëtrazione della guerra peg gg fa to,
tutto qhanto doveva per aspicurato il ageoesse (el pçogggam,a del
consolidamento.
Essa infatti non ha attuato quello riforme amministrativo, che

dovevano condurre a raggitardevoli e,cpnorgie, le, qqpli 4trebbero
dovuto essere destingte a rafforzare, la potenziplith ogengivg 9, 4-
fensiva dell'esercito.
Na manca certamento la materia delle possihili riforma, eome

hanno dimostrato nei loro disporsi gli egogevoß Dal Vergie e Mas
razza.

Fra queste l'oratoro ricorda lo semplinogzipne deg'agmiAi .tra-s
ziono centgele e di tutto il egime, agrairgstratiyo dell'esepeito, il
riordinamento della giustizia mili are e degli stabilligenti di ppge
quello delle scuol,e militari, la, rifogga eoppleta del spyy(4to di
rimonta, quella dei panificî, i cambi di guarnigione, i conged\ yo-
lontari a metå stipendio, l'impiegg gegli ufHcia i in, pospions au-
siliaria negli, pinci civili,, od, 41tre riformo.
L'oratore chiedse og sia un eccessive agivito di tra4ipiong ggg

eccessivagimidezza la causa di. questg epitanza dell,' agminiggg-
zione della guerra. Ed afferma che, se verameAt,e, cqpe egli gg
dubita, il ministro ha accettato senza sottintesi il programma del
consolidamentp, mentre da altra parte è indubbio ely 14, fory.a bi-
lanciata attuale è insufficiente e che occorrono nuovo, agêsp 4t.ya,
ordinarie, è indispensabile affrontare il problema delle riforme.

. Per parte sua l'oratore dichiarà cherper ora e por molto tempo,
finchð non siano risoluto questioni economiche importanti, come
quella del Mezzogiorno, e finchè non siano sgravati i consumi di
prima necessitå, non a possibile dar nuovi fondi ai bilancî mili-
tari; ció earebbe ingiusto, impelitipe ed Mtiçoquegúco, ,

La soluzione del problema non può dunque trovarsi che nel

programma delle riforme.
Per ora, à certo che la legge del 5 maggio 1901 rion fu ese-

guita nel suo spirito e nel suo fine; opperb riman sempre aperta
la questione delle spese militari.

(Approvazioni - Congratulazioni).

Sull'or¢ine del giorn,o.

PRESIDENTE, propone che domattina si tenga seduta per a,l-
cani disegni di leggo urgenti, fra i quali quello per costruzione
di strade comunali e di accesso alle stazioni.
(Così simane stabilito).

Votazione a scrutinio segreto (i sei disegni ¢i legge.
PODESTA', segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:
Abbruzzeso - Abignente - Afaa de Rivera - Aliberti -

Arlotta.
Baecelli Alfredo - BaccoßL Guido - Badaloni - Barnabei -

Barzilai - Bergamasco - Bertesi - Bert,etti - Bertolink -
Bettblo - Biscaretti - Bonanno - Bonin - Bonoris - Borsa-
ralli - Bracei - Brandolin - Brunialti - Brunicardi.
Cabrini - Calderoni - Calissano - Campus-Serra - Canovari

Cao-Pinna - Capaldo - Cappelli - Carcano - Carmine: -- Ca-
sciani - Cavagnari - Celli - Corri - Cerulli - Chiappero -
Chiarugi - Chiesa- Chimienti- Chimirri- Ciccotti- Cimati -
Cimorelli - Cirmeni- Compans -- Contarini-Goonalba- Cor-
tese - Cottafavi - Credaro - Crespi.
Dali Verme - D'Andrea - Daneo Edoardo - Ðanieli - Ð« Ak

minis - De Asarta - De Bellis - De Bernardis - Do Beiare
- Del Balzo Girolamo - DelFAegua - De Marinis - Ða Nava
- Do Nobili -- De Novellis - De Riseis Giuseppe - De Sets -
Di Palma - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Trabia
- Di Tullio - Donadio - Donnaperna,
Engel.
Facta - Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Falletti - Fa,

soo - Fazio Giacomo - Fazzi Vito - Ferraris Maßgiorino -
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Ferrero di Çambiano - Ferri - Fracassa ,- Francica-Nava -
Fulci Nicolò - Furnari - Fusinato.
Qalimþerti - Gallini - Galluppi - Garave‡ti - Gatti - Bat-

topi - Ga‡torno - Gavatti - Ghigi -, Giordano-Apostoli -
Giovanelli - Girardi - Giusso - Oressi-Voces - Guicciardini.
Imperiale.
Lacava - Laudisi - Lazzaro - Leali - Libertini Gesualdo-
Libertini Pasquale - L<llini - Lucca - Lucchini Luigi -
Lucernari - Lucifero - Luzzatti Luigi.
Majorana -- Mango - Manna - Mantica - Maraini - Ma-

razzi - Marsengo-Bastia - Marzotto - Masolantonio - Massi-
mini - Maurigi - Mazza - Mazziotti - Medici - Mel - Mez-
zanotte - Micheli - Montagna - Monti-Guarnieri - Morandi
Luigi - Morelli-Gualtierotti -- Morgari - Murmura.
Nooito.
Orsini-Baroni.
Paganini - Pais-Serra - Pala - Pansini - Pantalooni -

Panzaechi - Papadopoli - Pavia - Pelle - Porla - Personò

Popano - Piccolo-Gupani - Pinchia - Pistoja - Pizzorni -
Podeath - Puglioso.
Rampoldi - Rava - Resta-Pallavicino - Riccio Vincenzo -

Rizza Evangelista - Rizzetti - Rizzo Valentino - Rizzono -

Ronchegti - Roselli - Rovasenda.

Sanarelli - Sanfilippo - Santini - Scalini - Sinibaldi - Socci
- Solinas-Apostoli - Soulier - Spada - Squitti - Stelluti-
Scala - Suprdi.
Talamo - Tedeseo - Testasecca - Tieci - Todeschini - Tor-

lonia - Torraca - Torrigiani - Tripopi - Turati - Tur-

biglio.
Valeri --. Vallo Gregorio - Valli Bugenio - Vallono - Va-

razzani - Ventura - Votroni - Vienna - Visoochi - Vollaro-

Do Lieto.
.Wollemborg.

ßono in congedo:
Alessio - Arnaboldi.

Baragiola - Bastogi - Berio - Bertarelli - Bianohi Leonardo

Borghese.
Callaini - Canterano - Caratti - Carugati - Coriana-May-

neri - Chiesi - Civelli - Cocco-Ortu - Coeuzza - Colonna -

Cuzzi.
Do Cristoforis - De Gaglia - De fliseis Luigi - Di Bagnasco
- Donati - Dozzio.
Farinet Francesco - Ferraris Napoloono - Fiamberti - Fill-

Astolfone - Finocchiaro-Aprilo - Frascara Ginsoppe.
Gavazzi - Ginori-Conti - Giliani - Gorio.

qyigo - Lucchini Angelo.
Igivezzi - Marcora - h(ariotti - Afstteneci - Mazzelle -

Meardi - )fenafoglio - Misglia - Minisoalchi.
l\*uvoloni.
Ottavi.
pplgrti - Picolpi - Poli - Pompilj - Pozzi Domenico -

Pqllà.
gmqpig-Jagur - Itubiqi.
Iva - Soraqi - Sormani.

Vpn4raniini - Venezialo - Vigna.
Weil,Weins.
Zannoni.

ßono ammalate •

Aggio.
Chinaglia - Costa - Costa-Zenoglio.
Finardi.
Mestica - Morando Giacomo.
Silvestri.

Assenti per ujjicio pubblico :
Grossi.
Landucci.
Martini.

Rebaydengo.
Serra.
PRESIDENTE proclama il risultamonto della votazione:
Modifloazioni ed aggiunte alle disposizioni vigenti, intorno alla

assistenza sanitayig, §94 vigilaqua iggggica ed alla igiene degli
abitati nei Congqni del llegeq.

Favorevoli . . . . . . . 157
Contrari . . . . . . . .

53

Approvazione di nuove e maggiori assegnazioni e diminuzioni
di stanziamentp sq glcyni capitoli dello stato di provisione della
s osa del Mipistypo dei 14ygri pubblici por l'esercizio finanziario
1 -903.

Favorevoli . . . . . . . . (58
Contrari . . . . . . . . 52

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziampati su alcuni
capitoli dello styte di previgiono ¢elle spese dal Ministero d'agri-
coltura, iqdustria e cpmpercio por l'pegreizio finanziario 1902-
1908.

Favorevoli. . . . . . . . 154

Contrari. . . . . . . . . 56

Approyazioge 11\ Naggipri assegpazioni per L 4,816,08 per prov-
vedere pl saldo di eÿeen rpqigqq (periptq nel cppto consµntiyo del
Ministero della guerra por l'esercipio ligangiario 1901-9Q2.

Favorevoli . . . . . . . 144
pop†rgyi . . . . . . . . 67

Autorizzazione di maggiori assegnazioni a diversi capitoli dello
stato di previsiono della spesâ del Ministero dell' interno per l'e-
sercizio finagziario 1908-903.

Fgygggvgli . . . 155
Ogntrari . . . . . ß0

Approvazioni di maggiori assegpaziopi e dj diglinuzioni (i e‡an-
ziquaepto qq alogg\ ospitoli dello stajo di previsione della spesa
del h(inistero dell'interno per l'esercizio finanziario 1982-903.

Fayprovoli . . . . . . . 155

Gontrari . . . . . . . .
56

(La C4xqera 4pprova).

Interrogazioni e interpellanze.

PODESTA, segretario, no dà lettura.
« Il sottoscritto cþiedq d'interrogarp l'onorovplo ministro dol-

l'interpo qwilq deplgreyqlissimq condizioni igjeniche del carcere

gircqqdariale di gezyga e sulla necessità di pecelerare la co-

struzionA del pupyp. c4ycere gig deliberate.
« Cerri t.

Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorovole ministro degli
affari esteri sull'indirizzo dolla politica italiana nella penisola bal-
camca.

4 Di San Giuliano ».
La seduta termina 4]le oro 18,45.

Corqµiaggjogt della Regre‡aria della Camera
Deliberazioni degli Uffici.

Gli Ufici, nella riunione di stamane, hanno preso in esamo i
seguenti disegni di legge :
Provvedimenti pol personale della scuola di olettro-chimica

« Principessa Jolanda » fondata in Milano dalla Cassa di rispar-
mio delle Provincie Lombarde (343), nominando commissari gli
onorevoli: Libertini Pasquale, Biscaretti, Laudisi, Piccðlo-Cupani,
Cavagnari, Rampoldi, Cornalba, Cottafavi o Crespi;
Miglioramenti di alcune lineo di navigazione esercitate dalla

Società della Navigazione generale italiana, Puglia e Siciliana (351).
nominando commissari gli onorovoli: Di Palma, Lucifero di San-
t'Onofrio, De Bellis, Carboni-Boj, Rava, Ohigt, Majorana e Mezza-
notto;

e la proposta di legge:
Assegnazione di pensione vitalizia alla signora Bianca Nicosia
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vedova di Giovanni Bovio (357) (d'iniziativa dei deputati Bianchi
Leonardo, Giantarco, Colajanni), nominando commissai•i gli onore-
Voli: Pais Serra, Cerri, Pansini, Brandolin, Calderoni, Noãito, Fal-
letti, Placidó é Cimorelli.

I?Ufnelo VI ha irioltre procedutó áll'esinië dei següenti disogni
o proposto di leggo giå posti all'ordiÁš del gió há della proco-
dento riunione:

Esame dei disegni di legge:
1. Lavori di urg rite éonsolidiníonfo $1 fibbricato ove ha sede .

l' IÉiituto di Belle Arti in Firenza (342), noniiriándä commissario
l'¿riorofo1ë Tieci: la Coinmissione résti cóiÎ co ostË degli onö-
rovoli Canevari, Basetti, Gallini, Silvostri, 3fassimini, Tieci, Don-
naporna, Pascolato e Maurigi.
2. Modificazioni al ruolo organico degli interpreti di la ge

gšriã e áreazione di tre posti di consolo ínter 'roto (344), no-
filfria do coranÍíksirio l'áfioreiolà BitiriiÃÏti: la nímise one resia
aosi compostá degli orfprovoli Rizzo ViieziÏino, Facta, dastÌglionÍ,
Spagnoletti, Rizzett.i, Brunialti, Ohigi, Borsarelli e Bonin;
3. Costruzione di ediflei a Cottigue (Montenogro) ed a Sofia (Bul-

garia) per uso di quelle RIL rappresentarize(Š45), nominando com-
silissario l'oriorevólo Bruniiltii 12 Cointiiissione resta così compo-
ilti degli onorevoli Di Paltilä; Gio änellii Libârtini Gèdualdo, Mál,
Pinchia, Brunialti, Ýallá Grejoi·lo, Medici e B'onfit.

Esame delle proposte di leggo;
l. Distacco dal Comune di Triora e costituzione in comune au-

fonomo con sede in Moli'ni di Tèiora dello frazioni di Molini, An-
dagna, Costa, Perallo, Gavano, Aigavo; Agaggio Inferiore, Agaggiò
Superiore e Glori (340), (d'iniziativa del deputato Nuvoloni), no-

minando commissario l'onorevole Sanfilippo: la Cómmissione resta
cosi composta degli onorevoli Berio, Grassi-Voces, Di Sant'Onofrio,
Spagnoletti, Nuvoloni, Sanfilippo, Ghigi, Battaglieri e Mezzanotte;
2 Disposizioni intorno agli agrumi (349), (d'iniziativa dei depu-

tati Di San Giuliano, Aprile ed altri), noininando commissario l'ono-
revole Vollaro De-Lieto: la Commissione rèsía cosl composta degli
onorevoli Libertini Pasqualo. Grassi-Vocei, Di Sin Giuliano, Rizza
Evangelista, Rizzetti, Vollard De-Lieto, Falàõní Gaetano,Majárana
o Turati.

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.

Disposizioni intorno agli agrumi (349) Presidente e relatore l'ono-
revole Di San Giuliano, segretario l'onorevole Libertini Paiquale.
Pensione vitalizia alla vedova di Giovaini Bovio (357). Presi-

dente l'onorevole Pais-Serra, segretario I'onorevole Calderoni, re-
latore l'onorevole Nocito.

Convocazione di Commissioni.

Per domani giovedi 15 maggio :

Alle ore 15: la Commissione per l'esame del disegno di legge
sull'ordinamento giudiziario (204) (Ufficio I).
Alle ore 15: la Commissione per l'esame del disegno di legge

por miglioramenti di alcune linee di navigazione (351) (Ufucio III)
Alle oro 16: la Sottogiunta bilinci lavori pubblici, agricoltura,

industria e commercio e poste o telegrafi.
Alle oro 16: la Commissione per l'esame del disegno di legge

per modificazione all'articolo 67 della legge sullo pensioni civili e
militari (310) (Ufficio IV).
Alle ore 16 : la Commissione per l'esame del disegno di legge

per Inodificazioni al ruolo organico degli interpreti di la catego-
ria (344) (Uffielo II).
A¾e oro 16: la Commissione per l'esame del disegno di legge

per oostruzione di edifizi a Cettigne ed a Sofia per uso di quelle
Itogio rappresentanze (345) (Ufficio IV).

DI.A.EIO ESTERO

La Preussische Correspondénz, di Bërlino, pubblica
una lettera da Atene, nella quale sono' riprodotte le di-
chiarazioni che al suo corrispondente furono fatte dal
ministro presidente, sig. Dolyannis, e dall'ambasciatore
di Francia a Costantinopoli, che ha fatto un breve sog-
giorno nella capitale ellenica.
Reldtivamente agli attentati di Salonicco, il ministro

greco li riguarda come il punto culminante del sistema
terrorista adottato dai rivoluzionari ibulgaro-macedoni e
crede che le misure prese dal Governo ottomano ba-
stino per prevenire il rinnovarsi di siffatti eccessi, sia
a Salonicco, sia altrove. Il sig. Delyannis non crede alla
guerra, date le disposizioni pacifiche di tutte le Potenze.
La Grecia, dal canto suo, eviterà tutto ciò che potrebbe
complicare la situazione. Il Governo ellenico ha la mas-
sima fiducia nella lealtà della Porta ed è convinto che
i greci della Macedonia saranno protetti nel modo più
efficace dalle Autorità turche.
L'ainbasciatore francese a Costantinopoli, sig. Constans,

si sarebbe espresso in questi termini:
< L'uragano è scoppiato ; quelli che lo hanno provo-

cato ne vedranno gli effetti ben diversi da quelli che si
attendevano.

« Essi sperano nella benevolenza dell'Europa. Questa
gente crede adunque davvero che dei fatti come l'esplo-
sione di dinamite a bordo di un vapore francese siano
tali da conciliar loro la simpatia nostra e di altri Statil
No, nessuno pensa d'interessarsi di questi nemici della
pace.
< I conflitti internazionali sui quali contano e i muta-

menti territoriali che essi ne attendono, non avverranno
di certo.

« Invece è la Turchia e la Turchia sola che inter-
Verrà e che, col suo pugno e senza riguaidi, ristabilirà
l'ordine.

« Essa è abbastanza forte per far prevalere la sua
volontà sui cospiratori, e delle serie misure saranno

prese.
< Le Potenze le lasceranno libere le mani: questo ò

l'effetto pratico dei delitti di Salonicco ».

Telegrafano da Costantinopoli, 12 maggio :
L'Austria-Ungheria e la Russia non hanno ancora

risposto alla nota turca circa i fatti di Salonicco. Tutte
le altre Potenze hanno approvato le misäre prese dalla
Turchia.
Un iradè imperiale approva l'espulsione, da parte

della polizia, di tutti i bulgari del Principato che non
hanno qui stabile dimora. Anche i bulgari che dimo-
rano nella Macedonia, ma che adesso si tròvano qui,
debbono abbandonare subito Costantinopolí e ritor-
nare in Macedonia. Questa misura fu presa in seguíto
alla minaccia dei bulgari di commettere attentili anche
a Costantinopoli.

L'ufficiosa Politische Correspondenz, di Vien'na, ha
da Costantinopoli che i capi degli albanesi maomettani di
Scutari, rispondendo negativamente alle esortazioni di-
rette loro dalle tribù albanesi del vilayet di IJskub di
associarsi all'opposizione contro le. riforme, dichiara-
rono di voler serbarsi fedeli al Sultano, giacchð,confi-
dano che egli tutelerà i loro antichi diritti. Solo se
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sorgesse qualche pericolo per il loro territorio .e si in-
tendesse di disarmarli, essi ricorrerebbero alle armi.

Riguardo alla visita che la squadra degli Stati-IJniti,
ora ancorata a Villafranca, farà prossimamente al porto
todesco di Kiel duranto la permanenza dell'Imperatore,
la National Zeitung di Berlino scrive che fu il Go-
verno di Washington a prendere l'iniziativa. Si tratta
della stessa squadra che salutò Loubet a Marsiglia, ma
il primitivo invito dell'Imperatore tedesco si riferiva al-
l'altra squadra americana, che non si spinge mai 'sino
ai porti europei, avendo come punto estremo di anco-
raggio le Isole Azzorre. Il presidente Roosevelt aveva
àìóettato da prima questo invito di Guglielmo, e anch'egli
seppe solo più tardi, dal dipartimento della marina, le
disposižiorii relative alla squadra manovrante.
L'imminente visita della squadra mediterranea dimo-

stra - dice la National Zeitung - che le felazioni
fra i due =paesi sono ora amichevoli e cordiali come
prima e smentisco tutte le dicerie messe in giro quando
si seppe che la squaòra manovrante non sarebbe pîù an-
data a Ifiel..

e

Il Wines riceve da Tangeri:
< Domenical scorsa regnava calma perfetta a Tetuan.

Lunedl le tribù tennero un consiglio di guerrä e deci-
sero di attaccare immediatamente la città di Totuan. Vi
ergno aldiliin tribù che volevano una solutione pacifica,
ma dokettet'o fare causa comune con le altro. Il com-
battimento cominciò al pomeriggio del lunedi e il fuoco
di facileria era assai vivo quando partirono i messag-
geri che portarono la notizia a Tangeri. I sobborghi di
Täluali andarono in flamme ed i famosi giardini d'aranci
sono distrutti.
« Grazie all' azione opportuna del ministro inglese,

tutti gli inglesi poterono allontanarsi a tempo. Il con-
s>Io di Spagila e 200 spagnuoli si trovano rifugiati al
nsòlag di Spagna. Vi si trovano pure pareóphi fran-

cest,

« L'attaoco contro la città fu fatto da sei tribù, che
hanno un effettivo di 12 mila uomini. Lo zio del Sal-
tililö, che si f ovava a Tetuan, era partito, pochi mo-
menti prima che scoppiassero le ostilità, per via di mare.
Le autorità marocchine hanno mandato corrieri a chio
dóre soccorsi a Fòz o si sono chiamate sotto le armi le
güarngöjli2i' vario città vicine; ma le truppo della
ghynigiono di Tangeri hanno ríflutato di marciare. La
situazione a Tetuan ò molto grave ».

I SOVRANI IN VIAGGIO

Le visite ed i ricevimenti a Firenze

S. M. la Regina si recò ieri a visitare l'Ospedaletto
Mayer, öve fu ricevuta dal generäle Dainelli, 'presidente
del pons.iglio d'amministrazione dell'Arcispedale di Santa
Maria Nuova, dal prof. Mya e dai medici assistenti.

La Regina visitò minutamente i locali e si soffermò a
lungo 'al' letto· dei batabini infermi.
"Iri S. M.Nisit il laboratorio della Clinica, manife-
stando il suo alto interesse.

La. Visita durò oltre un'ora.

3 Sovrani, alle ore 14, tennero circolo al Palazzo

Pitti.
Le LL. MM. il Re e la Regina si recarono alle ore

17,30, ad assistere alla sfilata degli automobili infiorati
lungo i viali delle Cascine.
Le truppe tenevano sgombro il piazzale del Re.
I Sovrani, con S. A. R. la Duchessa d'Aosta, da un

balcone del palazzo prospiciente sul piazzale stesso, assi-

stettero alla sfilata degli automobili e delle biciclette in-
floratò, che, percorrendo due volte i viali, passarono di-
nanzi alle LL. MM.
I Sovrani furono entusiasticamente acclamati al loro

arrivo, alla loro partenza e lungo tutto il percorso da
Palazzo Pitti alle Cascine.

S. M. il Ro ha elargito 30,000 lire ai poveri e S. M.

la Regina 20,000 lire alla Scuola professionale femmi-

nile.

La partenza da Firenze.

Una folla enorme si accalcava fino dalle oro 20 di

iersera lungo le vie, per le quali doveva passare il Cortco
reale per recarsi alla stazione. Anche le finestre ed i

balconi erano gremiti.
Le truppe erano schierate lungo il percorso.
Alle ore 21,30 lo LL. AIM. il Re e la Regina con

S. A. R. la Dyhossa d'Aosta, uscirco da Palazzo Pitti

in carrozze scoperte, scortate dai corazzleri e seguito dai

personaggi delle Loro Caso civili e militare.
Il cortoo Reale, percorrendo piazza San Felice,viaMaggio,

piazza Frescobaldi, il ponte Santa Trinita, via Tornabuoni,
via Rondinelli, via Panzani e piazza dell'Unità, giunse
alla, stazione tra un'entusiastica, continua ovazione delle

folla, che gridava: Viva il Re! Viva la Regina! Viva
la Casa di Savoja!
Dalle finestre, molte dello quali erano illuminato, fu-

rono gettati fiori hulla carrozza reale.
In piazza della stazione erano schierato numeroso as-

sociazioni cittadine con bandiere, che fecero ai Sovran:

un'entusiastica dimostrazione.
All'ingresso della stazione, che era decorato artisti-

camente, il Re la,Regina e la Duchessa d'Aosta furont

ricevuti dalle dame o dai gentiluomini di Corte, da tutte
le Autorith e notabilità cittadine. Le LL. MM. si trat-

tennero alcuni minuti nel salone; la Regina strinst

la mano alle dame ed il Re conversò con alcuni perso-

naggi. Il Sindaco, avv. Berti, offrì splendidi mazzi d:
fiori alla Regina ed alla Duchessa d'Aosta.
Indi le LL. MM. uscirono sotto la tettoia, salirono ne:

vagone, e si affacciarono al finestrino, fatti segno a¿

un'altra calorosa dimostrazione e accolti da grida di:
Viva il Re ! Viva la Regina !
Al muoversi del treno, dall'interno e dal.l'esterno delle

stazione scoppiò un 1.unghissimo e fragoroso applauso,
mentre il Re e la Regina, commossi, ringraziavano.
S. A. R. la Duchessa d'Aosta, accompagnata dalle

dame, fece ritorno al Palazzo Pitti.
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Fra Firenze o Venezia.

Alle ore 23 di iersera, transito per Prato, sostando
due niinuti, il treno Reäle con le LL. MM. il Ro e la
Regilia.
La popolazione, dalla via dinanzi alla stazione, acclamb

calorosairteilte i SovranL -

Premddte dalla mace;hina staffetta, il treno Reale
gitinae a Bologna, alle, ore 4,20, e no ripartì alle ore

4;45 þW Venezia, dovo è ginnto alle ore 9 di stamane.
Darrko a Ÿenãàia.

Fino dalle lirime are del mattino si notava stamani

grande animazione della folla, che prendeva posto sulle
rive lungo il Canal Grande, pel qualb dovevano passare
i- Sovrani.
Ï palazzi inibandiorati ed i loro balconi ornati di arazzi.

La stazione era decorata splendidamente con bandiero,
trofei, piante e flori.

,

Ñel piazzale esterno facevano il servizio d'onore due
compagriie di fanteria.
In gondo1ë di gála oomincidrono ad arrivare alla eta-

gione le Autorità, il Sindaco e la Giunta, scortati dalle
bissono municipali, che producevand il Bolito iticantevole
elletto.
Si trovavano alla stazione ad attendere i Sovrani S. E.

l'on. ministro Di Bróglio, il Prefetto, igindaco, l'in-
tera giunta niunicipale, tutte le autorità civili e mili-
tari, gli onorevolí senatori e deputati, i gentiluomini e
le datne di Corte. '

Prëceduto di 'dieci minuti dalla <macchina staffetta,
giunse alle ore 9 il treno Reale, da cui discesero le
LL. MM. il Re e la Regir1&, äucompagnate dalle LL. BE.
il ministro della Real Casa, generale Ponzio-Vaglia, il
primo aiutante di campo generale lšrusati e dagli altri
pet•sonaggi del seguito.
I Sovrani, ossequiati dalle autorità, si sono recati nella

sala Reale splendidamente äddobbata, ove hanno avuto
Idogo le presentazioni.

11 Sindaco ha offerto a S. M. la Regina un Itazzo di
fiori e quindi, al suono della marcia Reale, le LL. MM.
si sono avviate verso la porta d'uscita.
Al loro apparire sul piazzale della stazione, la folla

stipata nelle fondaments ed ai bälconi dei palazzi pro-
rompe in frágorosi applausi. Le signore, in piedi nelle
gohdole, svehtolano i fazzoletti e da mòlfeplici imbarta-
zioni della Società dei canottieri echeggiano frenetici
urrh.
I Sovrani si solfermano alla riva ad ammirare l'im-

pohente pittoi·esco spettacolo. Indi scendono nella gon-
dola di Corte col Bindado, conte Grimani, e col Prefetto,
marchese Cassis, avviandosi verso il Palazzo Reale.
Il coffeo Reale, preóeduto da úna gondola-battistrada,

flänchdggiató dálle bisbode tintliciýali e chiuso dalle gon-
dole dei vigill, si avvið l útamente,i causa della quan-
tith stra6r'dinarià delle inibarcázio i che gremivano il
Canalasco, verso il Palažzo Ëeale.

Lungo il þerporso la folla enorme ch'era stipata sulle
Fondaments, rinnotõ Je acclainazioni ai Sovraili.
Dai balconi, dalle finestre 6 dalle rive si sventolavano

i fazzoletti e si agitavano i cappelli, Inentre le musiche
sdontvano la Marcia Reale.
Al ponte di Rialto ed al Miinfelþio là thähiÌbät1žiohn

di alletto verso i Sovrani, fu oltremodo imponente; la
folla applaudiva freneticamente, emettendo grida di:

Viva il Re I Viva la Regina I Vica la Casa ßa-
voia !
Nell'ultimo tratto del Canale, dagli alberghi, gretniti

di forestieri e dal piazzale della dhiesa della Saluie, sti-
pato di popolo, partivazio nuove &Í indessanti acclatha-
ZIOB1.

Intanto, nel bacino di San Marco, le navi issavand il

pavese di gälA· .

I Sovrani enttà¿ono nel Palazzo Reale alle ore 9,45.
Gran parte della folla, che assisteva al passaggio dei

Sovrani, lungo il Ganalazzo, gi riversò in piazza San
Marco, salutandoli con nuove acclamazioti:, ed i Sovrani

si affacciarono a ringraziare, mentre la folia gridava
entusiâsticamente: Viva il Re! Viva la Regina l ed

agitava i cappelli ed i fazzoletti.
Continuando le acclamazioni, i Sovrani dovettero nuo-

vamente affacciarsi, fra ripetute ovazioni.
Indi la folla si diradò leittamente dalla piazza.
La città è animatissima e festante ed 4 rallegrata da

splendido sole.
Stasera spettacolo di gala al Teatro La Fenice.

.NOTIZI.Ei VARI¯ED

ITALIA.

A1P Associazione della Starnpa, iersera, una
eletta adunanza, infiorata da numeroso signoro, assisteva ad una
cortese battaglia d' idee intorno al problema roligioso, che gik era
stato argomento di procedenti discussioni nella splendida sala di
Palano Wedekind.
Le parole che l'illustre presidente Luzzatti seppe, anche in que-

sta occasione, attingere a ,4 fonte sempre elevata ed inesauribil-

mente gentile della sua eloqueng; gr iniziare l'interogsante di-
battito, non furono soltanto una presentazione del conferenziere,
dott. Paolo Orano, ma assunsero invece l'importanza di un'affer-
mazione di alto idealismo e di rispetto al nontimento religioso,
improntandosi infine all'energia di una protesta contro il recente
voto espresso da un esteta per il rinascimento del paganesimo e

per il trionfo della bellezza sulla morale cristiana.
Riassumere in cosi breve spazio, quale a poi à concesso, la con-

ferenza dell'egregio Orano, à cosa impossibile, tanta ð la copia di
argomentazioni, di indagini, di citazioni che egli ci fece passaro din-
nanzi, in quell'ora di rapido esame critico della discussa contro-
versia. Questa, sotto la proiezione luminosa della sua parola, a
volta a volta ardita e misurata, apparve non solo chiara o ben

definita, ma adorna altresi di artistica attrattiva.
Sostanzialmente, l'Orano ha affermato che la supposta scoperta

di Francesco Delitzsch sulla analogia tra la Bibbia ebraica e la

tradizione religiosa babilonese non ha, nel fatto rivelato null4 di

nuovo, essendo essa stata da altri affermata fin dal 1794, all'alba
di quel rivolgimento politico sociale che, per essersi svolto spe•
cialmente in Francia, non fu perció meno un fatto eminentemente

e durovolmente cosmopolita. Il cristianesimo poi, secondo V elo-

quente conferenziere, ha avuto «il suo tempo, e si riduce ora a
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- formare. À 06ntenuto dolla Chiesa, la quale di eseo, come di tanti
alt, olementi, ha approfittato o cerca di approfittare ancora,
L'Oraho, þur lambatando questo sfruttamento, 'us fattavia ele-

Vato un inno alla liberta in fatto di 9 mioni religiose, contento
che un uguale diritto si lasci, in tutta la sua ampiezza allo inve-
stigazioni della setem4,
L'uditono W1tissimo, che s'interesso vivamente al rairionamento

¾mpro elevato e spesso anche arguto del giovane oratore, lo in-

terruppe non di rado con calorosi applausi e ne coronð infine il

aiscorso con una ovaziono schiettamente entusiastica.

Dopo POrano prese la parola un signore, di cui ci duole non
aver inteso il nome, il qualo perð si à limitato a far quasi una

parentesi nel dibattito, spiegando quale debba essere ilmetodo del

giudizio nella questione e quali i giudici migliori por risolverla,
afferìñando che questi sono coloro i quali non sono impacciati da

particolart credenze.
AlYOrano kispose, invece, con molta facilita di parola, il rev.

D. Romolo Murri, di cui son noti i conati per avviare il cattoli-
ciäkib sulÌa otrada della scienza. Ed anch'egli ebbe applausi, spe-
oialmente per l'equanimità con cui concluso ad un voto di conci-
liazione fra i pártiti contendenti nel campo dottrinale.

optieb l'Orano, applaudito forse ancora più vivamente che alla

prima volta, se cið à possibile; controreplieb il Murri, facendo

prova egli pure di sottile arguaia, ma impacciato naturalmento

dai legamÏ dalle sue credenze mistiche; e l'illustre Luzzattichiuse
la disousaÏono ptoelamando ancora l'utilità della libera opinione
e Ú regió ÈelŸa reciproca tolleranza.
Ìn conolusione il dibattito di iersora ha posto in sodo che, se

alla necessità dello coscienze como dello masse sociali deve, nel

progieaso del tempo, sovvenire alcunchè di diverso dal cristiane-

ainko, ció hon põtrå mai essere un titorno alle tradizioni pagane,
sogno follo di poeti più estetici cho morali.
Ozkoranse n1 sindaco Colonna. - Ieri le diret-

trici o i dÏrottori deÏlo scuolo comunali di Roma furono ricevuti

dai Èi'ndaco,
liispettòro capo, prof. Zeno, li resentball'on. Colonna ed esprosso

all'on. Sindacoil compiaciment por le alto dimostrationi di onore,

di cui esso era stato oggetto an occasione delle recenti feste per
lo visite del Sovrani, allo quali avova tanto degnamento presie-
dato.
L'on. Sindaco rispose, ringrazündo e promettendo che farà di

tutto per ren ersi maggiormento degno di tanta stima o di tanto

afetto.
L'on. assessoro per la P. I. comm. Trompoo, sopraggiunto nel

frattempo, aggiunso parolo di sincero plauso por l'on. Sindaco e

di enoomió per il personale dirigento dello scuolo. che vollo ren-

dergli opportuno e meritato omaggio,
R. Accademia dei Linoei. - La classe di scienze

morali, storicho e filologiche, terr1 sodata il 17 corrento ad oro

15 nella residehza accademica.
ieliski itabani in JEkoma. - Domani giungeranno

in Roma alcuno centinaia di ciclisti partiti da tutte le città ita-

liane o rinarrahoo qui riunite fino a posdomani. Le carovane ci-
olistiche sono ihoaricate dai sindaoi delle città da cui partono di

consegnaro al sindaco di Roma, principo D. Prospero Colonna, dello

pergamene di felicitazioni.
La þergambú& della carovana di Bologna è stata dettata da

Olinto Guérrini (Loronzo Stecchetti).
kkr la báân di.'1'ur te. - Una rappresentanza dei

veterani della Casa di Turate si rech ieri a Pavia .per aisistere

alló íýettacolö àl Teàtro Guidi, organizzato dagli studenti a fa-

Tord della Ca'da dei Veterani.
IÍàsk venne riôãvuta áÍla stazione dalÌ9 Autorità civili e mili-

tari, dalle Asso¢iazioni, dalle rappresentanzo delle Scuole coÀ Uan-
dioFo o musidhé é da numerosa folla.
11 ÑunicipiS Èrl ai ketefani ud Úermouth d'ongrg,

Parlarono applauditi l'assessore Gennari, il comm. Candiani ed

alcuni studenti.
Un gruppo di studenti invió a S. E. l'onorevole ministro Nasi

un telegramma, nel quale esprime Paugurio che il Parlamento

approyi la proposta di assegnare un suseidio annuo alla Casa di

Turate.
Ai voterani fu offerto ier sera un pranzo dagli ufÏlciali del pi·o-

sidio.
Pubblicazioni ufuciali. - Ifinistero dello fingüzo

(Direzione Generale delle Gabello) : - Bollettino di logislazioñe
e statistica doganale e commerciale - Anno XX, gennaló 1903.

- Roma, Stabilimento Calzone o Villa.

Marina mercantile, - Iêri.l'altro il giroseafo Napo-
litan Prince, della P. L., parti da Palermo por New-York.

- Ieri il vaporo Vancouver, della D. L., parti da Genova por

Boston.

TELEGEI.L.A..1V.E1VII
(Agenzia Stefani)

3ÏETZ, 14. - L'Imperatore Guglielmo con l'Imperatrice6giunto
nel pomeriggio per assistere all'inaugurazione della nuova fac-

ciata della Cattedrale.
Erano presenti alla cerimonÍa il cardinale kopp, vescovo di ßro-

slavia, legato a latere o rappresentante il Papa, il Governatóro

principe di Hohenlohe, l'arcivoscovo di Colonia, monsignor Fischer,
il voscovo di Metz, monsignor Benzler, o le altro autorith.

L'Imperatore, dopo aver rivolto un saluto al cardinale Kopp, ri-
volso al vescovo di Metz le seguonti parole: « É con gioia spe-
ciale che io posso consegnarvi, monsignore reverendissimo, la fao-
ciata della Cattedrale, capo d'opera di architettura e di scultura,

il cui disegno trovð la piena approvazione del Sommo Pontefioe.

La presenza di un rappresentante del Papa a questa cerimonia,

costituisce un onore straordinario per l'Episcopato dell'Alsazia-

Lorena, ed io yo no felicito ði tutto cuore. Voglia Iddio che por

la porta della Cattedralo entrino cristiani pii o fedeli sudditi
to-

deschi per worylyo il Sigkore1.
ALGERI, 14. - Telegráfano da Beni-Onnis, oho urta banda d'in-

digoni di Figuig, composta di 30 uomini, rubð ieri
noi dintorni di

Duverior 47 cammelli appartoneñíi ad una carovana militare che

ieri mattina stessa era partita pol Gud.
11 corrispondente dell'Echo do Oi•ano infórina che circola colå

la voco ohe una numerosa banda si trova riunita nei dintorni di

Dohar in attosa del propsimo passaggio di una carovana militare;
V (LPARAISO, 14. - Lo sciopero dei dockers & termiutto. Gli

scioperanti hanno ripreso il lavoro. I danni cagionati dallo scio-

pero si calcolano ad un milione di piastre.
Le Caso di commércio o le Banche si sono risporte.
LONDRA, 15. - Camera dei Comuni. - Si intraprende la di-

scussiono del bilancio della Marina.

Un d putato ritevo Ï'inniehtó degli ätañziámenti per la costru-

ziono di nuovo navi o fa notare che l'Kaïiñiragliato si propone di

spendere i¡uanto speidòhó la Fi·aAcia, là Germania o Ia Russia

riunite. RicordÂ la Coritenzione dell'Aja, là pi·opós õ della Ìtuãsia

ed il tentativo dellá ridúziaWe aalle speso unvali da inoita à 'Go-

verno a prelídere inishke' þël AlèlÏnurrlo.
Sii· Charles Dilke fa notire che n jfrin'oipio ädifsistënte übÏlo

stabilire la eguaglianza della niarlità inglaio cdn qiolla di duo

niiriilo eàteFe i·iunite bön si applica ohe ane naÈk di pinia li-

nea, mentre invece l'Inghilterra ha specialmente bisogno d'irfoio-

ciátorf.
Non & necessario che eksá %1 impegni a YÏ&urie i suoi arma-

IROÑt perchè anzi tale misura sarebbe piuttosto fatta a condurre

gle guerra phe per assicurare la, pace.
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Nondimeno data fattitudine pacifica del WGoverno francese e la

presenza al Ministero degli affari osteri di un uomo così influente
come Deleassé, nel quale l'Europa ha tanto fiducia, la Francia e

PInghilterra potrebbero dinoutere la quostione di ridurre gli ar-
mamenti ed esaminare se osse potessero icoondiscendere al desi-
derio della Russia.
14 tre Potenze potrebboro faro qualcosa in questo senso anche

se la Germania non volesse partecipare all'accordo.
eD segretario parlamentare per l'ammiragliato, air Arnold Forster,
risponde cho il dovere idell'Ammiragliato 6 di considerare i fatti
e«non le possibilità. '

Ora le grandi Potenso, invece di cessare i loro armamenti na-
vali, hanno raddoppiato di attività.
Del resto, il Governo liberale del 1894 ha applicato esattamente

gli stessi principt seguiti da quello attuale.
Cið che l'Inghilterra .deve sapero ð quali forzo potrebboro es-

serlo opposto da una possibile coalizione straniera.
Seoondo nostre inforniazîóxii, lä Franoia i la Russia si propon-

gono di costruiro tre corazzato di pin dell'Inghilterra. Questa non
chiede dunque piû di quanto la situaziono comporti o non' cerca
che di far fronte ad ogni possibile eventualità.
Iloratore soggiunge oho non bisogna dimenticaro che gli Stati

Uniti siaranno tra breve un'importanto elemento della situazione
navale generale.
Non & il caso ora di preoccuparsi di sapero so gli Stati-Uniti o

le Potenze europee possano giungere ad un accordo per la cessa-
sione degli-armamenti.

. Iloratore dichiara infine che l'Ammiragliato à soddisfatto dei
progressi compiuti nella costruzione dei sottomarini.
COSTANTINOPOLI, 15. - Il Sultano ha rinnovato l'ordine che

non siano tollerati gli eccessi contro persono che nulla hanno a
vedere con lo severo misuro che dobbono necossariamento pren-
dorsi contro i Comitati bulgari; od, in caso contrario, no rendera
responsabili tutti i funzionari governativi.
La Porta diohiara che la calms o l'ordino sono stati completa-

mento ristabiliti a Monastir o nei dintorni.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio de1 Co11egio Romano

del 14 maggio 1903.

11 barometro ð ridotto allo zero
. .

L'altezza della staziono è di metri
Barometro a mezzodi . . . . . . .

Umidith relativa a mezzodi . . . .

Vento a mezzodi
Stato del cielo a mezzodi .

Termometro centigrado .

Pioggia in 24 ore . . . .

. . . 50,60.
. . . 763,46.
. . . 59.
... SW

3[4 coperto.
massimo 20,3.

minimo 14,0.
1,0.

Li 14 maggio 1903.
In Europa : pressione massima di 769 sul Golfo di Guascogna,

minima di 745 sullo Ebridi.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito ovunque di 4 a 9 mill.;

temperatura irregolarmente variata; pioggie sulPalta Italia e me-
dio versante Adriatico; qualche temporalo al Nord.
Stamane: cielo vario al NW, quasi ovunque nuvoloso altrove;

pioggie nel Veneto; venti deboli.o moderati, settentrionali al NW
ed isole, del 3 quadrante altrove.
Barometro: massimo a 765, al S-Sardegna, minimo a 762 in

Val Padana.
Probabilith: venti deboli o moderati prevalentementesettentrio-

nali; cielo vario; poche pioggiarelle sparse.

BOLLETTINO METEORICO
.

dell'Udicio centrale di meteorologia e di goodinamics
Ëoma, 14 maggio 1903.

STATO ßTATO

STAZIONI del cielo del mari g nima

ore 7 ore 7 nelle M ore

precedenti

Porto Maurizio . */4 coperto
Geñora, . . . . . */4 coperto
Massa Carrara . temporalesco
Cuneo . . . . .

sereno
Torino . . . . .

I coperto
Alessandria . . .

• ooperto
Novara . . . . .

• coporto
Domodossola . . aereno

Pavia . . . . . */4 coperto
Milano

. . . . . */4 coperto
Sondrio . . . . . */4 coperto
Bergamo . . . . ooperto
Brescia . . . . . coperto
Cremona . . . . coperto
Mantova . . . . */, coperto
Verona . . . . . coperto
Belluno . . . · PioYoso
Udine

. . . . - piovoso
Treviso . . . . piovoso
Venezia . . . . coperto
Padova . . . . . piovoso
Rovigo . . . . . coperto
Piacenza . . . . /4 coperto
Parma . . . . . /, ooperto
Reggio Emilia . /, coperto
Modena . . . . . /4 coperto
Ferrara . . . . . coperto
Bologna . . . . */4 coporto
Ravenna . . . coperto
Forh . . . . . */4 coperto
Posaro . . . . . coperto
Ancona . . . . . tj, coperto
Urbino . . . . . coperto
Maoorata . . . . */, eoporto
Ascoli Pioeno . . 3/4 coperto
Perugia . . . . coperto
Camerino . . . . -

Luoon . .
. . . coperto

Pisa . . . . . . */4 ooperto
Livorno . . . . . */, coperto
Firenze . . . . coperto
Arezzo . . . . . coperto
Siena . . . . . . tj, coperto
Grosseto . . . . .

-

Roma . . . . . . 3/4 coperto
Teramo . . . . . coperto
Chieti . . . . . . 3/4 coperto
Aquila. . . . . . coperto
Agnone . . . . */4 coporto
Foggia . . . . . . */4 coperto
Bari

. . . . . . coperto
Lecce . . . . . . coperto
Caserta . . . . . coperto
Napoli . . .

. . . coperto
Bonevento

. . . . */, coperto
Avellino

. . .
.

. */4 cogrto
Caggiano. . . . . nebbioso
Potenza

. . . . . 3/4 coperto
Cosenza .

. . . . */, copertoTiriolo.
.

°

. . . | nobbioso
Reggio Calabria . coperto
Trapani . . . . . coperto
Palermo

. .
. . . coperto

Porto Empodocle . */, coperto
Caltanissetta . . . coperto
Messina

. . . . . coperto
Catania

. .
. . . coperto

Siracusa . . . . . coperto
Cagliari . . .

. . coperto
Sassari. . . . . .

* */, coperto

oalmo 18 2 10 6
calmo 17 5 10 8
mosso 18 5 6 2
... 16 9 8 6
- 16 6 10 4
... 19 1 11 8
- 182 99
--. 21 5 4 6
-. 21 2 11 8
.... 20 7 10 6
- 18 ð 10 0
-.. I6 8 8 8
--- 20 0 10 6
- 20 0 12 3
- 19 8 14 0
--.. 20 8 11 9
- 187 94
.... 19 9 10 8
-.. 21 7 14 0

oalmo 19 5 12 3
-. 20 I IS 8
- 20 8 13 2
..- 18 9 10 3
- 194 114
- 20 0 10 5
- 20 3 11 7
.- - 21 1 12 8
- 18 6 12 5
- 19 2 10 6
- 20 0 13 4

,
calmo 18 0 14 2
legg. mosso 18 3 .l5 0
- 175 112

,
- 196 130
.... 19 5 14 0
... 21 5 10 8

-- 20 6 11 8
- 21 8 11 0

calmo 19 2 11 7
- 22 0 12 1
- 21 0 11 2
- 18 1 10 8

- 22 2 14 0
- 19 6 12 4
- 20 0 10 à
- 17 0 10 2
- 18 2 10 0
--- 23 9 12 3

calmo 19 0 16 0
- 24 6 14 3
- 24 0 13 8

calmo 2l 4 14 0
-- 23 4 13 2
- 24 0 13 0
- 20 5 10 2
- 219 98
- 28 0 16 0
- 222 79

mosso 21 0 10 0
legg. mosso 20 3 16 1
calmo 23 9 14 1
logg. mosso 24 0 18 0
- 240 90

logg. mosso 23 6 16 5
mosso 24 l 17 4
mosso 28 8 16 0
calmo 20 8 13 8
- 19 5 10 1

Direttore: G. B. BAliESIo. Tipografia delle Mantollate. Tommo Rurazul. Gerente responsabile.


